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KÙmero^aspaì^ato cejatesiiiii CifJpUÉ . 
Numero orEotrato centesimi DIECI ^ :f 

^ . 

laeriioni di awî i in QUÌM ^ pagl"̂  cent.;ii3 aìla Hnta ptìtla'^Htói^ 
^̂  pubbH*ifl7Ìonr, cent 20 per le surcf̂ îvd. lift litafift. B&vk composla 

di 35 l**npr(s fiìefìo inlerpufìtìoH ép&H jtfl/'cwMtere UnBtìno. ;̂ 
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loBarsio 

Non fli t i r o , con to degli urt 'coU anoninn* e si respingono lo leller*! noti 
\ ''' nfttmi.iil'ì. . '' " "" /" 

t matibfict^Hti ^Ànohe Qon pubblicai! , non fli resHtóisOTila. '̂ 
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g^iìo • F 
Lft parte»?.» (li Scbuvaltiff.dft̂ ljOH-

dfa» benché ^otto :il protesto di Un. 
brèVo cofigsd'ò, e le dicl\ÌàtajÌoiii'(loi 
Wiaiatrl ingleaì alla Cara era ̂ formW,, 
ilJtìma pri|pi5.^1e dtUe cogoiilera-
«ioni àaUa,8t(Ìnipa, |a.quale i l mo-
ekta. geuerales.onta preaccttpsit?i da| 
f« !̂G0lb dì- cdmplicastòni piii gravi 
a f^tii '̂ fttestì di queìle che ormai 
h ^ » o messo V Europa In tin^ 8tif|o 
di malessere, ehé\4a l̂ .ngo teBipo 
aon.provE^Tit. » , . v^ 

È inapòaslbils non vedere nella 
{lattfnza dell'ambasciatore russo prea-
«é ti.Regina Una provft diffeddezza 
frì^.i^due governi, segno preouraore 
dì una completa rottura*: ;, ,:̂  

Questa 6"?6ritualità della quaU fi
nora fion si osava parlare, 0 al pat
iamo «oìtim'eisL è ora intravyedute' 
tyìjicconnata senza naer̂ Ya,.p, vi, so»Q 
{iubbUciati che, Bcioglieudo il XrenQalla 
loro fatttasia, e8pone;oBo già ì'̂ Saìii df 
a l l eaàz r i^ t ' i l ^o** uni éonflàgra-
fXom gpn^rale. Noi non JSfiaàiÀ^o 
l ^ f t dî r îjqGgUer^ tuttQ.qufiiìecon-: 
l^i^cs* l0' luali non hanno altro 
eifetto che di produrre nellftméntp 
dét'^iéttori %ìjii* grande confasione,^ 
rènfea'ette offrano il bandolo per di-̂  
^9^é quetfà matassa intfjc'atiBslina»' 

l'4 Mm% |a poìitica europeî rlv^ 
iS^,qttfli^iargomeDto si può fS« 

sere convinti'6be-il ^eniò-dòl prd 
. * i 

grfiaiio da un medio in ciua à rimasto; i fìì'f-r'h'^H. 

. n h j B v U - ' ^ . - . - - • • • • • • • : - • 

flr non eeroar&Je prove da Icmtano,' 
^n cbi sjirà l'Italia ? K do«a la c o ^ 

'durrsfiàb' igtìsiìdi uomini tl',.Jta|f' 
)che dicono di govornarl'a? ' ' ' 
I IS'pólitìòà generale non differisco 
gran fatto dai vecchi sistemi» mal-; 
grado l gròssi paroloni, che servono 
'di polvere negli occhi ai gonzi, di 
jfra^^UnzainternsKlonale, di libertà 
dei popoli, di GÌviltA> di umanità, di 
rispetto reo!}jroco, ed aitro simili fa
cezie. Nulla vi fu dì più iniqtiri tt di 
più stolto, politicamenta parlando* 
di certe guerre, cb^; flì.'Bono fatte^ 
0 si sono Iftiscfate fare-negli ulti&i 
.tempi. ' 

1 , J ^ r 

mumeni , alla condotta equivoca 
'che hanno tàteft prìina e dopo lo 
scOÌpìo^'della gìferra fra Russi e, 
'Tttrc1ii>' "agglungonti V }ronia. L'Euro-
;p(^ i^tora,8*)ifrid6Jàleggendo i rtìno-
conti delle Cam<&re di Bukare^t, dove 

Ul'fftfaiiietto del 'jp'rinoipe prussiano 
,hà la f̂ c'cia tòsta di protestare co^l 
\ t^H'^gr^'ssioKodei Turchi/(?q,' e 

Îf̂ appellarsa^ne aìle,potente. Noi sap
piamo già dove questo appello tro
verà eco: dove un deUbré uomo fii 
Stato proclàfeft i^^ fettrina;'che;.la 
pìrce j^ìimé te droii dall'alto dalla 

ifla%%<Ì**'Jawe»to dei rap-
; presentanti, del-popbloiU •-< • 
' . . , , . . . : ' • ' • , ' > i m ' ' - ' ~ ' ' •' ' ' ' ' ' • • ' 

Larrj-vo,.dei-delegati della BiBoft-
glSaOK Madrid ̂ e r impìoi-àre dal Re 

Ifê  révìòc^^dfe^trerB 'tóaggfo sui 

..' ^ 

aeatain qìi^stl tempi l'Europa, no#p|icftfto_cHoJS òoniê  iiii'pbrttì di pfcbéi 
j»rebbs invero fuor di luogo la mac^ 
^obietta di un'altra guerra civile nella 

• i 
•V 

quando a§jpurito aveva sóofiao appe 
ha l ' a l t o t e a o dalla téata og'erà 

'ik.->^ h? 

q0n^^- palmo di naso^I^SigoU sono 
mS-fmi. cpme. .una y^Ua,, e peggipi 
dii^an^ vdlta, a scan»ar|ii Ifun l'al
ti:^;'lion iBOÌo senza loro volontà, vdtt; 
sovente senza ohe ne conosicanó il. 
perchè : 'àe. prima se né sapeva poco» 
ora se ne sa ancor meno. Vi è adi 

wwpte» ia'Ja^R'i^o'^«.^^8° ^^ ^*'̂ *' 
'C f i ! .'•, ; 1 . t •! 

assai tesa nello proyini^ie.basche. La 
ì mip(iicne dei iDelf'gati è cèrtamente 
' ispirata dal desiderio di scocginrare 
' una nuo*a lotta fraterna, e di'get-
tarne'adosso al. goverk,o tutta la re/ 

; aponeabilità qualdt*à le .intercessioni 
Inpn pripducessero ,aJcìfn eff«jtto,,; , , 
1 !.:̂ H!|Qn4o ,al bel quadro cheStòpra-

-i/i^'. \{ 
« • • 
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L'esito, deiia elezione, cho ebb« 
luogo ieri in Genova, 6 di buon au^ 
gurio,per» quelle che si farannp/a 
Milano m. à Cliusonn il giorno 20 
,del.ia<^e..,, ,, ,,; .., • n.,.;: ,,i ,M,Ì., 
l L'onorevole. Correnti ha mano: 
vrato così male che/<??a "̂  Te^a ab
bandonato da tutti." I repubbUcsiji 
non hannojpiii duà'àoi loro dai fa?e 
eleggere, «^ quindi non : hanno piii 
nécisun interasse, a mercanteggiare H 
Iqroi aiuto còl prefetto Bardesono, 
che, venuto ip.I^Uanò opn grande; 
!fa,ma4'a^^?"** «̂  ^ lasciaW burlare, 
;daÌorò.t,s^,progressisti, che l'hanno 
sostenuto perchè uno de* prihcipaiil 
autori della < risi del- 48, marzo, 
e, perchè speravano che sarebbe 
stato/aiutatore a l e r t e 4olIa politi
ca del Depretifl. • si sono visti bur
lati da Jwt|,e,}laBcìatì in asso non^ 
iJatano/iB.e ŝonò tifti ehe. intorno al 
nome dejj'i^^^tpjn quattro collegi 
lo Bcors^ novembre, si faccja nel; 
maggio uttrJiilenzio non mi^ora'delj 
chiasso dei'quala allora à stato oir̂ , 

:condato. -, • .̂̂ -:-. n. f r ,'̂  .•-• 
; ^fi%^:.dS')ibiftjao dire schiatta-
mente qlellQ,;^^ «ì l!»rfi. quella 

, parte di eiettori ^ìfe. hanno <|onj[nâ > 
giòre zelo caldepiat* 'in nQ^embre 
la ^«legione ^eì Cofranti, sono quQlUì 
ciio'.ora si. ì̂ ê -avìgVìanp (|9^.4§lla_ 

chiedere i loro suttrsgi., tanto jtar 
oro muiatus ^ §of ^^ .. •; 

I iueno meravigliati siamo npi;;, 
anzi dobbiamo coTifiisaare che non 
p^&yiamo ne^àùna maraviglia dì qùe-. 

fsta sua riìioluzione'. E, par Vèritiljj 
i un uomo diO'htìh ha intaso subito. 
tJH'W^ iion poteva, se^za levaril 
•oÉt^ autorità e credito, accettare un 

1 

assunta,' ctììl'opài-a' sua; iim'mr 
grande responsabilità, e che codesta 
«uo abbandono in mezzo alla batta^' 
à;lia di amici vecchi^ e nuovi sarebbe 
stato'qualificato comò uria'fuga Itì̂  

àa'iitm intende ora eh'égli ha tolta 
il' s^ól - ^ t o r i ogiii ^òélibilità di ri
dargli i tòlti. Sra, cosi facile ìntéh -
jdl̂ e" che, 'dofio/aver riparato' nel 
icòmòdo asilo deli' ordine mauriiiàuo, 
^on gli rmSeWaSfo.8pì%Ìio iifllk^ 
vita politica se noii quelto di chie
derò aitai ^ compiacehia del suo in
timo uernlco, il ininistro dell'inter
no, utìî 'tógglo hél Séhat6,^ch%'dav
vero '̂ hoii s'intende a che serva l'in-
gegfto r o; tier dir 'fflgpb. 'si' fdàé 
manifèsto che l'ingegno non larvò 
quando manca il carattere; 

l É s^to d^tto,. Je^.iiiftìtisare le 
oensure mosse contro il Corronti, 
ich,'.,e^i .̂ o^^pdivâ  a^ -un» i; dura .ne-
'cosaitii,j:a-qtiol tiranno, come lo chia
mava :ìl Pftrioi, che è: li 'bispgno. 
Noi non amiataq entrare nella vita 
pr0^t^ di; n^^iuno^ e ci guardaromp^ 
;bfine d'entrare in qùoHa dell'onor. 
|Cor;rentÌ. Ciò parò, non oi iìfop^ l̂sce 
di'fare una osservazione assai ov-, 
via, ad >̂  che |̂ ^ è.^lecìto, sheglioi-o 
ira le necessità della vita prìvi^ta e 
.quelle della v'ita pùbblica, n'óiì; è b -
!cito per un prefitto prti^to àbb'àn-' 
donare ad un tratto una posizione, 
piena di respo'daabìlìtà propria ed 
;a!truì. Ot*a, rótìor;. Correnti cono
sceva- le r.eèb^iiM'ntìHte- che gH 
istringévano, i panni àdd îsso prima 
idèi •B'''bàVxò-'.non' tóenò.^ì qdelloi 
.chft 3o (̂i(ìnóic&ase dopo quel giorno ; egli età sit.i,i•- j».!«t̂  , ».•Ì.̂ Y"'̂ "̂V" 
M 18 marzo; tìStgVa allora fare iV 
jeàcriflèfo' délìHoaió'pùbblicb al̂ 't>'f* ' 
Ivato'ì'-noè'lO potfeVa più dopo. 

Noi nhii' • sapjtiàtho se V aìsttò di 
quattro Collegi andrà mendicando i 

isuffragl di altri siettoriìjsappiamo 

^hai.GiaacoHaase'QrB,. «fee deponesse 
ógni jpèngi^rO|di andar ramingo in 
èarcadf nuovi elettori, erUparmiasBa 
a sa questa puova prova della mu
tabilità del^ùìnana fortuna. 
i ,G\ì elattÒri^del Collegio di Cluaone 
^WùT^P^M^P^^^ ^' suqvo.Ji Gregor 
ini a il Bontadini si, trovano ai^cora 

di fronte, il primo progressista d'oc
casione, il aecóndu ìiborale veî offlo 
e nuovo : vecchie, cioè, perchè ìa,-
fedo liberate è' sempre stata saldis-
P-kii*' |o Mf nuo.yon /perchè V eapa-
ìrtenza di pàrfccchi anni'di vita pub; 
biica Boa l'hanno irrigidito, ma 

hanno reso vigile a schivare gli, 
errori, .attendo a Rivolgere .l'occhio 
dtì'liberalì su quei nuovi bisogni, su 
jquelle nuove stendente ,.che vannoj 
soddiî fdtU 0 cercano una guida ai-

^ : Il Bonfadipì sarà per gli elettori 
del Collegio di Ciuaooe un^/rappre* 
flefltauta preraarQsÌ88imov>;(iuaato il 
|Q):!<!gorini è stato •*-jB/lpI-sarà ne-
jceaaarianiente .ancora r - negligeh-
'tissimo. Quanto più in lui è VÌYOJÌIIÌ 
seiitjmento deli' intoreisaa generale, 
'tanto più. efficace sarà ;1 suo patro-i 
icinip d'iataf.os^i, locali che coocor-
TÒ^p. non;,pòcÒ'/àÌI!à prosperità eco-' 
•r̂ jìmica dal paaaa. Noi sappiamo che? 
:codest^5jjr^ocoùpazione degli inte-i 
re^si/iocaìi è il solo BTgomento,,xhe, 
itJMa alcuni dubbiosi andare il loro 

dividuale. ma solo ponmm ÉfiovRra i 
quei oriterii p̂iù larghi che aanào 
abbracciar* una questione - tutta in
tara 6 non scambiano un danaó euovo 
con un rimedio vero, lì Sòntonì ha 
già mostrato più vòlte dì sanar in-
tendore.gU; interessi veri del pafisa 
e di saperli difendere; ài'Gregorini? 
npaha nò mento,6hè forcai per fare 

1 j 4 _ 
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, J L r O T O DEL SENATO . 

A J, 

.'•^ij •^:r * -_ "̂  

Dopo quella dtti DébatSi favore-; 
vola al voto del Senato Italiane SUITR 
legge contro gli abusi -dM clero, a'b-

^!^*?^Cl^-.?^'*'^' '> ^%aìflcantià-* 
s|in,Q,dolTo Stiindard dUpqdra, g^or-. 
naie îHcioso del ministro Beacons-
flaìd.r Eh - : / 

'S^Coìlegiò di Milano; e, tutt'aìtro-N possibile, poco o, puntp, valgQop i 

xhip; ttìmpp.,,,KflÌ' non yprren^ipp riur > 
MIT. crudeli, ma nt^ p^^siamo, tacerà] 
i£ ,̂,.9pd«stì elettori f^Ho «i .itìiidònÒ, 
grdndem^Bte,.a^icredono che la crisi,, 
<̂ ìî ,,fi,w a^iKgP'la lói-o.induntria lo-

jùpmò., fosse ,anche quaèto U0!np.,„e, 

nni, l,a crisi c^e gu,>p ,̂̂ pccupa, ê  
giustaiaent^, dipende, da ;̂ ^giQni,jAi 
•più generaiì e.'piiiì pe^-siatent»,. di 

Uóglitìirle Qper attenttarle,,;flo,dove. 
U ! 7 ' . . l t - i ' • _ > _ . ' J ••• ' . V _ . ' _ . v _ - - ? ' 

ìom •• 'j'j -• 
U sj^'^^&d 

R O M A N Z O , A 

iì iMino SÀBOEIÀU 

' Chàfilo Setìtlus'^brivido corrergli 
.perlriobièna. • '^ ' .-tut^v^^^ 
^'u^ Se ftìSse suo fìgfió, ptìftéò.'ii; ' '' 

E fingendo di guardare una mostrii 
mi ps^rvAva la povere 'donnaTl. Eèaa 
8Ì'Wa7errriata, ed egli le eH'(ànló vi-
tìlbo^Wé squàs! iQ lòcdàVàJ •̂ '̂̂ "̂•• 
J-'EgUla Vide alzarsi i! velo a seguire 
PlbsliMoi^e con lino sguardo étti cui 
MgnlBèiflonon e* era da Inga'ntìbt-fiV. ' 
^ '-^'OhU df̂ «a fra sé Chupin iiiftrrl-
mvtti' è 800 figlio •che'*l̂  ha cbiamata.,:̂  
>^'- SrW&Aitm'sisWè lrl)d6é del giovine. 
f̂ PoM î tf*ete^ tìèl'-ventidue a venti 

<juiiUs% anidj-efa'di'statura un pò* al 
msotto déllà^media; bloiiiKflsItiiòr hàt 
tSivaf^'p' hètìiì ' inceiSHntementfl ; ' era 
ptillfdò, ' sedtà "barba, con leggèri baf* 
fotti'óUoisàUiilù'csricbì dei 8doÌ capelli. 
• •V t̂i*à''tótìh^*quolia Bffetlà'iione di tìe^' 
gligenia/'èhè mólti crédòiib'èssere l'è-
l̂ g'anzfi sUbrenìli; è bhé'à j^ecisaàìeMé 

^j»'ì! ¥à(* nàodo di'V^stii-flll-èuoi bdffl, 
ir/^o'«aiJtÌellobàà8o''saB-'(b1tìft, ihclf! 
iiatò Nl'oi"9fe'chid,^ll''aavàno' nn̂ aVitf 
difó'gè^^ gpavàl'dà Id ìMpertìnenter ̂  

^ |J 

- 5 = f ^ 
j 

— Capiitrìnal... boibottava Chupin, 
t}uel eoggeuino là non mi garba niente 
affauo.i'- <' '• ••: •^^^•- ^'•'... •' '* • •'•'* 

Egli trottava dIeWbì ifenii icbrreVé' 
quasi, mentre ÌHÌiifé étudiava H paéso 

Isempre di più. '•• • • • 
^.GUè ben véro obo la FreUti deììMn-
Bulia^re della B'gnore d'Argelès non 
tardò a spiegtr̂ i.̂  Egll'aveva una tei-
tera da far ricapitare*, e ceHàtóeote tè-̂  
DaevQ dij non; trovare tìn piocaocinOi X ' 
vendono veduto uno, lo cbi&niò,'gH con
segnò la ^i^rsi e allora prèseli cam 
mkiar lentamente. '<'>•• "* ì-- > • 
u Sgii an'Hava al baluardo, quando un 
oriifercioi grosso ma còriO' dV stàiura ò 
rubiiKO, che sembmva «&; palafreniere 
colffibitoudèllaiftaia, gli moEsé inooD' 
trotèndéndól^Hamtciievblinente te mani 
à^gridando Iorio per far̂ i i&\endere'dai 
p a s s a m i : ' .--/•, J " iv.v.i^':r\. •. ^ÌN '> 

— Ohel guarda eh! Vedot Wiifcìél.: 
ii-i5 Proprio lui in carde e in ossa, ri 

BpoBa il giovlofli'; * • • •• " 
i *-i To*iU;a:da doVe vienitt^alUraà' 

domenica, olle corse, ti ho cercato dap
pertutto^ ,ma, eh, si! Tu èli invisibile 
come Dio.., Delrtslohai fatte beiìe,̂ af, 
di non venire. lo>seDti,%Vevo|iromeB80 
iper trecento luigi sul cavallo del mar 
cbe^ dfciValèrssy, 'dmivgo, chetlu co-̂  
ndsci,̂  e ni* ero sxuro, sicurissimo. Cosa 
VUO11... JDomiHflo, al contràrio, arrivò 
il teno.. SplegBÌièlbb pb'̂ uéBtfi'óosa... 
Seinori tì^MpeSae che Vslorsfy è ricco 
a iBilfoflfj ài crederebbe quasi 'ad UQ 
itìganùOi in pafolEt d*onoré I St credè 
rebbe éhe e^li avesse ecommesso con-
Ik'o'ìil' SUO' cavallo, vietasddi «ssoluta-
mente al suo jorkty d'arrivare pidr hi] 

—- Per buona fortuna cbo domani a 
! Vincenneè avrò la rivincila. Ci varraij, 

— Probabilmeiile. 

che nemici suoi,] vorrèmif̂ ĵE îfnfy'io 
r _ h-^ • - t ^ 

•CI -

I V ' ^1 L 
^'\[^-\.^y. 

••vé '̂̂  

^ ' ^ "Al lo ra , a doiciaót I 
— A domani! \ / 
Si strinsero la maóo e cia.scuno ì̂rò 

dàV suo canto, .;., , .̂  , _,̂ , 
Chtipin'Aon'avéya perduto, una pa 

rola della conversazione. ' ;̂  ̂  ' ^̂  
' "'— ìTélorBcy '' milionario I... dtce^à''rra' 
aè... Quésta poi è gtOs^-Mama^ndei 
conti ora so il nottic del mìo firfaltino 
e so di più cb'egli spehde nelle corse... 
Wiikiet..^ Dèy* èssere un nomê  inglose, 
questo... Sii pÌàìxìreb'B3"p^Ùji*Argelès.;? 
Ma dove diaVolo si cactiià ora t i , / 

\̂ k kie andava semplicemente per rìn 
novàr'e la sua provvista di sigari allo 
spaccio Vlei fìrànd-Z/ofèl, dov'è la st^isa' 
Regia dà del' ìiùnti a' odntrabbandlorf.": 
' Efeli riempi il suo pÒHasigàrì ed'aò^ 

oasone obo.'uscVe s'avviò versò 11 sob
borgo Monlmartre, lungo il -làfaìiiardol * ̂  

Adesso non si dava più fretta, se n* aii'' 
d&vB paŝ ò Intaunzì pâ sO, sfp^gî ndo 1$ 
sua venustà e adticchiando impudenta-
mente le donnd • • ^̂  

Egli camminava* ddftdólaridosf, còlle 
spalle nelle orecchie, curvando la schie
na, slrascìnandò'l piedi come se gli 
piegassero Bòtto'tgtnòcéhiiàddeairsh 
dosi a mostrorsi debole e afrollaio.M É' 

[una cosà di moda, di ̂ ùltimo gus^D/di 
[ buon g«nère; une èé^^it à dirilWW 
ì Quella posa h dt»Unaià a gettar' là 
1 polvere negli ódòbì, adar dì sé Btòtfso 
' utì'id«B brillante; vaiò a dire éh'eèir 
è un uomo rotto-ad ogni iOrtu dì «e-
éesai, saziò'dì Volutllt e di pkeìM, stanco/ 
aginoiaiò, èfiaécolaio... -'J M ''•'•' '• ' ' 

Era taitnente indignalo, che li biric-
chinp del sobborgo svegliandosi In lui 

{sotto la sua bella redingpf^si sentiva 
iqpa maledetta voglia di far montare lai 
'i|ijp|ea al naeq,j|^|j signor WiJHie... Sar/ 
irebbe andato a camminargli,sulle'ca!. 
Scagna, ad attaccar briga con lui. se non 
; fosse stato il timore di nqn c^ntjyrre a 
I tarmine ia faccenda e di venirgli a ragjn'' 
•careja ricompensa promessa. 
' Seguiva intanto Ul auô 'uonfliQ assai da 
vicino, berchè vj èira gran lolla. 
• ! C T - ^ Ì L Ì -rJtA^'' _L*ai^ - j * i . . , j_.r ' — - i v ?̂ 

crùorii'rlstfèiti del tornaconto ìa-
ri f 

X 
orxj[pî ?;':- nJìrt h 

< H,Parlamento italiano ha dato* 
^^?yf'?,?,?*8jina prova dal .buon «euw. 
jRpIittóp,,naziobal6, oscurato per un, ' 
. ^BWlVi&im Gfìbinetro ineapertor 
« . f : -«Ma^Wtp fanatico. Oggi il Se.t 
nato r a p p r ^ t a il paese più vera-. 
•ìa?PSSk^/'V Camera dei deputati, 
% quale è molto più radicale dalla 

^ 'UrnStandaf^WsMi,mti.\&legge Man
cini î ppppjFtuna e tale da irritare 
j nutilmente il ptr^tO olarìoMe, di cui' 
jl Italia |ion deva disprfi^aaraisftìiiza. 
Ut loglio ingioBÒ jconsiglia all'Italia 
di ^perseverare nella via d^l^'jfeode-
rss^one, Musfflprime la spofanza che 
Jii .̂ ^v.conJRio p . . acénda^aeUa tombt 
nuovo ppatefice accetti il fatto com -̂

:P>U ?̂ i ,ffwÌ/fH • :̂  ' •i-'i^.ih: i.-̂ ft -̂ -f"! , 
,Dopp questi giudizi non sapplamo^ 

eoms;?:,Bi\,̂ poaBa • persistere nelt' idèa 
:-l*Ieggeifli doveasò. votare' pò 
inni di opportunità. 

ìSi^ì-r"! 
5 ^ ] 

^ I " 
_: ^ 1 v i lì ^ 

tT' 
) 

^^ 

gr̂ î'Ya'tià; óotte,, e da osini'parie ai 
jaccendÒV^ ii'̂ JÎ s.'U tempo pra b^lp'e 
,non vi tra una soU t̂avola che fòsse 
libbra 'davanti Bì' ciaiTè. Krà.l'̂ rà dell'afe 
<ìfn(«, ora unica, in'ctii ir£aÌuai;do óre 
senta uno spettacolo conie non se ne 

Ivede altro,uel"mofe;^-''f'^''^ ^''^ 
Perchfe'a'Varigì, ogni gara, dalie cin"' 

qué' alle sette, lùtiociè cbH (ia un nume, 
; tduocìà' che'rprièbeauri? ò'fqàlichò; 
cosa, apparisce e, si moaifà ifra 11' naa-
:à%io def o|frar^88sàggib fai 

* -i 

Forse piò proviene dal! essere quei 
Hidgo il tóeraaio delltf'M^^^^ 
dei cMà%% allo gusto', il grande'àpsc-
cio dell'aneddolp scandafoso, dèt'ètfnard' 
politicò e 'delia parola ^équìvè'i!' Ê à̂ 'si 

ciinòyaìv«Méiis î̂ ftu'd'èiH'm 

,.v^'f m 

li^^aiìtì^^ì 

ollN^S^tHOP credeva 8 queista Babâ  
e fiprpss aUegrtìitfeiilfi: ^> '̂ '̂̂ ^M' '̂  ^' 
\\:?^ uff/.,; ^_i . ' -̂  ..-'.•' , . -hh'\\k 

J 

^ ' b : •P.'.- ' ; --

* - * Hai ttttiù)? borbòtiàl̂ '̂ GljfipIn; Va 
là che m*" la paghefai, tóorio rlsu-̂  

-i -

V in r 

T . * , = 

1 ' ' / * - • die 

y tólepràtóla R''usgfàr4aM è'ircàssfera 
|cba ha levato {l taccone! gloruo, à 
iqdal sòmàia' ài è poriàia'òÒn gè.' 

Ka fòlla Ésì aécalcàvaa^ m i W ^ I B ^ 

«ik ,c«iCM!0lla,.dt3invoUura-d'UQ vec^ 
*̂̂ l&-(ff̂ '̂ IW"̂ *̂ ^̂ '''='*̂  balnar/li.... n. 

EgU gòvea- avere anche un numero 
stró gr-inde^ dj'j^a?,iofli, ^giaccb^ disumi? 

jbiiip, dei ialu||, u; dirìiia e a ^ înifir̂  e 
ifii "accostato dà cinque p.sei delie per 
spnô cJiB paB8egg?33(piìp;'.,/r.\ _: 

dcuffroy. Comperò un giornale, ntojfro 
8 .̂!«<?».P»ŝ >i« .fln^nd(i,aiionarooo:ie 
séll<|̂  î atrò trioofal^eti^^nel ca0è Biche. 
'Wpn. aveva toccalo neppìir la tesa del 
suo cappello,, cosa che. tjon era (li buon 

Igenerèi ma chiamò, ad alla ,yp^e ,jl̂  
! garzone :e jmperìpsaro.ente comapfìò'jdi 
|s'MÌrÌo a desinare Ìf»;,̂ aYRla. Vjcjte^^ 
IMnvelfiata,. donde ppl^y^ ,.V9.d«r̂ .:?d 
eè̂ 'ere veduto..;;.., ,̂ , , , ..̂  / . . ,̂  
1 - Egregiamente, # a p Chupln ; ii: mÌ0| 
larlaUino si.frsejryire da pran^^.r;; . 
^ ^Anc|' égli avrebbe preso volentieri, 

] un'bpccpnciQp, e cercàVa dlVicordarsi, 
iquàichè medesip trattore^p ausile vir. 
scioanM, allorché due giovani,fermatisi 
^vicine a lai, géitarpPo tino sgùardp nel 
iririto^KW?*•• •' "•'•:^ .:.„:,:;•,,„ , 
I — TpM juarJa irWllkie.... disge UDP 
tdei^gìpyani, ;;':;•;,,;',;:,.:/. •;--,•!,:::., j ^''^J'j^0^:p.j,::^sposfi l'aitro, e, 
iqueY'ché impoirla di più, ha del de^rp,, 

j — Cpme lo,aai,1 • •,, „ -,., , „ 
— Cfl̂ spìlai quando a| cpuosce Wu , 

|kìe, sl'può sapere, sepia «(lalignare(.J^ '̂ 
ime vanno i suo affari,/quanto.p«iò sa 
pérlo egli stessp... E rovmato? Si (A 

li 

L-il ^ ^ 
••-:•:•* Vi 
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J 

cMàiVàtéuÌI*ang/òr(^-ìcl̂ 'klùardp e dèi 
lòbB&rteo tìoiitmaHréV èhè^pi-esò il aó-
priòbòme di' 'i'fcrdcicòhio dV|l! scbtac 
ciati,. (Dà Wilkìe s'aggirava % WU<i 

* - t 1 • 1 
fl ^ X i i^^.fc^iJ V 

v^ 

1 
- • . 1 ; „ ^ ^ J t r L ^ . ri ^ . • - . . f 

reèWeJi pranzo in casa dà una ^ t̂e 
ria dove ha preditp.. in, queslo ( a ^ j : 

f 

i dritti e porta il cappèllo alla m?n0{mpip(?.. 
jgipalmente^quaodo, ipraqza da Riohe, 
caro mio, e ha i balS arricciati, il OKp-
pallo 8uiroreocUìP;e^^^iueirarìà imIÌè^ 
ao«;f»ie fche tU! gli' vedi, ritieni pura che 
egli può. disporreitdìiciriqué: o sei bi« 

j glieitì diì aiì^'frahchiì e^che le coso 
; vanno bene, mollo bene,.troppo ibenej 
! ;ìJiisi#MÌ'.che cosa, vive ?... -•'-• =v' 
; , ^-iCbiiO ^ìiCn :\':-^'' • ? ••' '••'--•• 
• • ?-?;.Ì,r}K:p,5l.ì:. ,ir/-.'.-* ' •̂-••° ' • ; .^ 

r^ Ha^denaro... Oli pr^stnì uoa volta', 
dieci luigi, e me li b« resiiinitì.- ' ^ 
vChopia era .«(difioaip. - ^ ••:•' ^^ 
V,-f-.On**itl*«ooo ,̂ bello mio* mor* 
mprò, come se fogsi il stoo ; portinaio; ff 
quando ti avrò ricoDdotio fino ^à^J^sa 
p^i sapere il tuo Bumerp, avrò guadai 
gnatĵ opsoienzipsamentai oinquanti fran̂  

lchÌ/4i:>sor fóodOTO^ . r ; n.̂  -. • .• "i 
\ Da quantP pPteva giudicare attraverso 
: i' invetriata, iligievìneWilkie mangiava 
di buon appeltito, da uomotèfaa ha iV 
boraellino pieno.. " . . , ( • . ! '/-i 

rr ;Cori)̂ wsplilvU«̂ ,pensava Chupln coff 
perla invidi^, sìî iiava le grinze il pic
cino, ^larà Si tavola ancora un'ora.., ed 
!Ìnlanto lo pPMrò tm&pdar giù qualche 
'cosa.; j;;,M,'v r-v.:. .; "• '• '^ "v.-^ 
l ,̂ Detto iàtU), si diede a cprrere alla' 
istrada più; vicina, te scoperta una pio;' 
;c9la traiiPjfia, vi onbò, e spese alle-
Ig^f^B^j^i^snlanove soldi. •••'• >-̂^ 
i. AtqHPlfa apesoinen ci: era roolto^av 
wcnp. Fin da quaodp aveva ginratòà' 
'sè. stesso di •vplpr.^iventar ricco, faceva' 
;vila sQiUle, egli che àpî ndàva un bea' 
dì pìp pjr la «fabbrica deirappoUitó 

' . 1 . 

4 . 

Islipi baff/pendohò.'èuraìIecoì^uoìamifiircproifSpl^^^ ohe era passionala 

D 

Mup alta servilità e si lascì^ c^t^rp la/ 
ifaìda dercàppeììo Sn.sui naso.»/Quan
do i fondi rialzano, mâ î iaî  ̂ ^ t/au 

t ^ r" 1 L-
• ^ • 

simp m mànicawuli a ii vino fftóoi st 
conieetaya dall' ordinaip d*un enacureta» 
noa beveva cbfî ;4eira equa purà^e tt^a 
fumava che quando aì pr«8fntava Ppò̂  

I I : ' 

'1* i h L ^-f 

r 
•'^'H'-ì U ^hV'1 

.^j 
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W*^^i?c™*rp:i?^c«T^sfl^r^ ^ 

tr^^Kfci îo AzJJ^W*^^ V-iT 

L9 operazioni df giièijra t ^ t o 
Aflia che al Danuìjio ™onof^^o 
guite negli uUimi gìori^on qulloi^ 

^ • 

i-^vr-s 

^ 

tentativi di co r^vo lanWle 
muccio, la finte, i ritorni ofiasBivi 
si succèdono l'uà l'altro senza In^ 
terrusione. 

Lo scopo dei mesi, nel quale ssm-
bra che finora sìeno riusciti, h di 
joascherare con moltiplicati tentativi 
di passaggio, U varo punto eh' essi 
hanno scelto pei; Varcare i).J|*nubìo: 
perciò tengono ,ft bada |U;8,érGÌto 4ì' 
Abdul-Kerìm sai corso inferiore» ma
novrando dulia parto della Dobrudska, 
ma con centrano"'tìellò stosstf'tSfepó 
grandi forxe fra Silistria e Ruiatscuki 
anKÌ^d^ opinione molto accreditata 

,V che vogliano effettuare il passaggio 
su questo puntoi ' .f.. , 
,! Ma non sembra cbe-i Turchi sia
no diapostl dì lasciarsi cogliere alla 
BprcwUta, ed è Yoce cUe nello Stato 
Maggiora del comandante turco Ti 
eis^o distinti nlUciaU educati aU'ou-
ropea e capacissihii nalle imprese di 
ir|(M)gnÌ2ione, per cui nel campo turco 
8ii è perfrtttamente a giorno delle 
uosee del nemico: circostanza -im-
jf or tantissima «ome per evitarne la 
Borpraae, cosi per ottenere cogli at
tacchi la maggiora efficacia. . ,. 

Dspìèi 4iftì ai coxiterm& il disa
stro incoi :o ad uno dei moniùtrs 
deìla iiottìgUà tarca aul Danubio i 
una granata della batterie russe pe
li^ trò nella S, Barbara, e fece ssl-
tare in aria; il naviglio. 

\ Ì Russi, dal loro.cantp.haiino su
bito un rovescio in Asia, secondo un 
faWgrariìma da Coata^itinapoU. Aven
do assalito coti' lò'rfee'•cònsidei evoti 
]e.posizioni' turche nei dintorni di 
Batum, trovarono fortissima rési^: 
fitenza nelì' avaoguardia» e il, opm-
battimaiito che durò più di otto ore, 
finì- coUa compieta diafatta degli as
sai tori, chè'avrebbero perduto 4p00 
•uomiaiv K dispàccio aggiunge che lé^ 
perdite turche furono relativamente 
mitìori, tóii è corto che il fatto, da 
uQà semplice ricogn^KÌorî ; Torse del*' 
Kalà' deatra dai russi,, aî  cambiò in, 
DtoaWora bittagìià. •"•̂ ^ " ''̂ ^̂ '̂̂ i/ ^ 

Converrà tuttavìa sentire-Anche 
i r*gporti dello stato ̂ Maggiore russo. 
.»S^ In una ciirrlspondétìzà dèi STt-

thes>dfkuBaat ai iegge; * '^''';i 
.-.-• Rispetto- alla torpedini sono Yn-

^vedianti le notizie proyenienti dal̂  
Mflp-Nsró.'ove, a quante assicutaaì 
] ^ suggerimento di Hobart pascià, 

Bocue -— dèi palombari "del Laaistaii; 
passa nei dintorni di Batum* i quali' 
con la cedono in abilità ai palom
bari di JUaita oh» vengono, impie
gati nei golfo persico alla posca delle 
perle. . J> ini . . 

• la tal modo l'ammiraglio Ho
bart, cradesj, abbia fiducia di potersi 
avvicinare ad Odessa o a quafuoque 
aHro 

^--^- ,«^,iSto«WBo_,._, 
Caififtra turca decj^sterà, m%Éì 

istaiza delfoverèo, l a t e a i 
per |aaal^eì : .^JeU' in^o.^ 

-m A pptìposttì), del mònitor turco 
copp a ftìndo nel̂  Danubio daìk-bft-
tarle russd : Iro^ilmp nflìfeC4#d?'0' ìì 
seguente telegra»^ 

Sra^a 11. -^ i russi Incendiarono 
ati nionìlor nel canale dì Matsohiolc; 
11 monitor saltò in aria. Ai naufra
ghi non venne prestato alcun aiuto, 
anzi, le batterie russe continuarono 
il cannoneggiamento costringondo da 
ogni parto le navi ttirohe a ritirarsi. 

eoo on capìtolo da far seguito à 
IH del èie. Oladatotìe sullo ììtfagi 

di PulgarìaSr, : ;•;, :v ,; "^ 
Galatz. 11. (ufficiale). : 

' Esco là protesta ohe la Casa com
merciale Rodocaniwihi, di;,GalatZi4n-* 
dirì«zò al Capitano di porto di Bachat: 
\ * Io sottoscritto fisci caricare in 
questo porto lo sloop, n,'7, recante 
bandiera inglese, con lOOO ctiUì di 
grano. In seguito al divieto della 
navigazione sui Danubio, lo sloop 
stazionava airinsù dell'imboccatura 
della riviera di Jiu. & flàtìco del co: 
mune di Bschet. h 6 maggio a'incO' 
ìdihòió a bombardare la località ove 
tri^avansì lo sloop e parecchi altri 
bastìmahti. 11 bombardamento fa di-
retto da Rahova, città turca, colla 
intébtiona evidente di far colare a 
fondo le navi, come infatti avvenne 
M «na ài questo navi. Tuttavia i 
turchi, vedendo che col bombarda
mento non potevano ottariore lo scopo 
the BÌ proponevano, cioè di far co-
làT'eafondo tutte le naVi c!ie ata-
zionavano sul 3.u, spedirono all'in: 
domani quattro barche cariche di 
soldati armati, i quali si diressero 
sulle detta navi, ê  svvìcìnatisì ad 
esse, oofflinci&rono''î  porvi il fuoco 
BU diversi punti coi petrolio, facendo 
ciò sotto la protrazione delie batterie 
di Rahovfli, che contìnuai^ono il bom* 
bardamantoé non lo cossarono^se 
non dopo chq gli Incandiarìi si eranO 
ritirati. '̂  

Oli abitanti di Be^Ket; vedeiido 
r incendiò, si sono aff̂ -ettati a por
tare soccorsi, e riuscirono a spegnere 
ît'ftfòco che aveva consumato sol-

ItWnto il ponte dal nòstro sloop. Tut 
tàvià, ì 'turchi, non avendo potuto, 
compiere i loro disegni, spedirono 
nello 8̂*6880 giórno quattro^ barcHa 
con flO soldati armati,.,! qùsJi qué-" 
;sta volta riuscirono' à'dÌmp4dronirsl 
di tutte lo navi ivi stazionanti, fa-̂  
dèb'do sempre èiò sotto la protezione' 
dalle batterio di Rahova, l ' tarohi 
s'impadronirono nello: stésso tempo 

lam»diè>: 
sloop e I 
detto. » 

neutrale ohe copriva \p 
arche ohe vi' erano A^-^ 

agemù^.Ste(ang. 
r-rt-r • • • • • - ^ .^_ , , r \^' r r ^ - - A TI 
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rUpaf^linE neutralit^rdol piiesa^sta maUÌnl"3F1Soma, od ha^ipreso 
sfeil ter^^rio ove illilpstro siooMoggl ste'so la direziona deglKiffari 
stftjSonav» j a r necessil&V e lieppurlralla Prefattura. ° ' 

Scrivono da Vien 
niotte:^ p^ i^.,i 

«Non Ti lasciate illudere sulla 
Yera importanza e sul valore dal
l'amicizia ohe esista fra questo im
poro e la Russia^ essendo quost'ami-
cizia vincolata ad^^a aerio dt con*' 
dizioni ohe di corto non incoraggiano 
quella speranze alle qtt&U. quotldia • 
namente allude la stampa.ruasa. Già 
nelle mia lettere delli' 19 e 25 del 
mese pa^iiato vi ho àccetinato ' dà 
qual punto di vista vepgano qai^piw 
aìderati ì movimenti guorrescniTeEla 
Russia in baso de|la oosidetta* Lsga 
dei tre imperatori. Pel reato pcresia-
detevl, che qui non vi ò odrìrenie nò 
russo/ila nò tui'cofila che valga; sol-
tao ta i ben intesi interessi 4eJÌa mo
narchia danno r impulso e l'indi', 
rizM alla sua^rblitioìi estera, e sotto 
quògto aspetto ilnora nulla à avve
nuto che infirmar possa la regolare 
amicizia colla Russia e colle altre 
potenze; ma quando vi vengano; a 
dire che la monarchia austro'Unghe-
rese è intesa ooUa Russia di lasciarla 
fare a modo suo nella presente guerra, 
0 persino vi dicane cìie il npètro im' 
pepo fa causa comune coi moscoviti 
pey, questo , ò'̂ ^ î̂ aH'altr.o cpmpenso 
tevritoriaìa, consi^oraie siiTiitte dÌ7, 
beriee sapposUionì còme priva di.ogni 
fiindamentoi perchè non esisto in 
tutto Qid neppure un'ombra di ve? 
rità. » 

Il conte Q ìà^è^^saa Arni 
arrivati a Mitttno impresero 
all'albergo della J i t ta . 

, È pure Jn M i l « . U J | | ^ « r m ^ t 
atrong. goESi-ale d-artigB|aa inglese, 
il conte di Siih,waìm,"' e il conta ' 

r^lhors, appartouMUo alla dipìpnaa-
.a|girniauicà, Off il̂ COMÒ BmA\m 
di/Svezia.'^-^ ••• "' * ^ ^ ••--" '-• 

— lì ministro dall' intorno ha in
giunto alla Bftìfattura una speciale 
sorveglianza Jsulle Assocìaz'ioni re-

^pbhlicaììEWtJ^,^ .... 
RAVENNA 18. ~ Abbiamo ap

preso con dispiacere che il signor 
cav, A.lbiuLjk Preaidonta dal Tri
bunale' WRWottna, & stato traamu-
tato a Preaidente di quello di Po • 
rugia. 
I A sostituirlo, fra noi, è stato do-
atìnsto il signor nvv. Dal Ponte, at
tuale vice presidente del TVìbunale 
di Milano. , 

, r - J 

o' li 
r^mì^ viana: 

d y||«meBaof1H[ |̂;ffiBchà la Da-
putaiìiotìe Ppovin(^iaNà possa aver» 
orìjtóri lalfflcienti por Srraara la ter
na'4a sp-tÉoporra alJajcaltadoI Con
siglio Pmvincìaìf. I^nvltano tutu 
coloro cfe» si credesser^idonei a sensi 
di legga ad aspi rare,pappai to dell» 
Ricevitoria stessa ,^ppresentare le 
ri^^ttivo doman^^yp bollo al pro
tocollo di quoataSflgreteria Provin
ciale a tutto il 24 msgglo corrente, 
avvertendoli cììe per i iapesione dei 
capitoli speciali, e per opportani 
schiarimenti in argomento, potranno 

,viv.ss.masenmzjone a Vienna j - i ^ , j i ^„.uji5,> , t , , , , \ f i S^ra-
10. — La Deutsche Zeiiunff^narU -««««,-

^1 dicp aH V aiPiflata ramenà debba 
fpriteiiro r àia destit dolVarmata russa, 
ohtì vorrà ritìforiiSta ^ U n a t^s iòa* 
ru8«a:e aaii|«»a 80#|) i f ^ c o m a ^ del 
priuéSpe darlo. ' 

— Le allusioni del FrmndenUaU 
ad una prossima azione dell' Austria 
in Serbia, resa necessaria dal mo
vimenti che si constatano colà, ha 
destato vìvissìraasensazione nVìanna. 

—> 

KOTIZIE ••£ST£]RJii 

dice che coU'incorainciara della guerra 
«la nputralità rumena ha ricavato 
una naova,illustrazione p e ritiene 
che.)a>t Bukarest lascoran;!0. caders 
del tutto la maschera dal viso.'" '> 

La cannonata del giorno 8 fra,yìd-' 
dino e Kalafat, osserva la Nene Prete 
Presse ha fatto svanire la speranza 
che la Rumenia rimanesse spettatrice 
fra i due belligeranti. . •. 

GRECIA. 8̂  ̂  Si ha da Atene, 
che fprmanai dappertutto Qomitaii 
inBurrezionali. 
» ^ Tifi T 

* ^ 

' '??.iìì '1jl 

• • ^ r " * ^ - - " (^luri.;'̂  
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p^sione. dioè quando glì^'0a Ôfferto un' 
sigaro, î;si-;ì;/s-n̂ i '^••'-•••-~ i i-'k •» •^':-'' • 
-tî mìiazióai peops9.per.Jui non esistei 
vano; del momento ch^ gli -fìfattàvano 
qUabjbe soldo.iii un soldremtl granèllo' 
fìî  gabbia ;aggiunto all̂ EldifìliP della suà' 
foriutfaavvenirej) • • 'rh-.n ::^'^d 

Élppure, quella'^era-nonindietreggiò 
in faccia alla spesa di un piccolo « b^rdò i 

™ Evviaf diss'eglt, crapil'flvahzfaì 
questo farS buon aang«̂ Ff*é]̂ poì̂  l'ho 
guadagoatì)^.' .- -.i H, '>m s ^mi Ì'-J':->. 

Ma quando ritornò 'alla 'Sda5'''fazìohe 
davanti fàlrcafife^iRich^'ìriigòorWiIkie 
Bon:.eja,M>\o:aHtivòla;- ->- -••• ^ M^m 
s«Eg!f tìrminava'dl beverè il̂ àuo caffè 
iai.qomp3gnÌa eum-Mgiovine della suâ  
età,s'̂  bello rdl*: personâ -': anche- iró'pfò' 
ballo, e la §ui vista stroppò a Chupih 
unieaclamffiEioheìi'i; J>v̂ 'j'̂ «t ^r>i^->\' ^ 
6'>v. Aspettai = aspettai'do iffê BlàĤ olò 'ho' 

teduv> ccistuil "eb ,t)ììmm*' •• • -̂  
Per rieordaraene, p^r métVei'e tin rìó-

me anqmì viso imbarazzà'MS^nsJJa sua 
beile^n-scuUpria, Chnpin si atilìàva il 
Oefveliai;irmr'(ieroa4r^qua,-Rimugina 
€li,Jà» pra t̂prapo ipreeaidH '- -• • '̂'' 

Eppure qieìla tisoiiomia s'agitava in' 
foadoei^ìfpndo alle sue 'ritìòyd&ti8tì,-̂ "in 

oaafcfantasflii.det-ftviiy'pasy^Atf.̂ .'i'̂ fa 
-rìTormentato all' ditìmo ̂ segtitP'/̂ è|li ''àP 
soutevà fra aè, sa dove^a^ è'hti'̂ nl̂ Vrfe' 
alior hèrvide il s'gnorWilIfie prèndere 
d,a!le raspi d'un garxotttì'la iJol '̂delguo 
<le8Ìnar«,"dffrvi' pha*occhÌtfta'*è''̂ eltare^ 
up îluigì suUatî iffpla*; 'J?i- ^•^'•^^^-^ ^̂•*!'? 
. L'altrp Rveva messo mano ali portai''̂  

mppfióyitìtiireiendeva di'̂ Vòléir̂  ìJtt̂ afe' 
il caffes cfee aveva preJo '̂iiiaf-Wilkié con 
\«l*igesto piano di edrdlaiitii vi s i ^ W 
pose, facendo al cameriere' îifel cenno' 
imperioso chadioe chi&roi: ^ ' * 

— Non aoceiiale nulla 1 andite... ò 
tuuo pagalo... serbale ìì resto per voi 

per la bandièìTr'inglese che boa ha 
céâ aato. di sventolare in cìma,^U*al-
béiro"tùtto il tempo che durarono il 
bombardamento e T incendio. EJSÌ 
condussero ìì nostro sltfòp'̂  Snó al-
rìmboccatura del Ji4;,òvè'uft bat
tello da guerra lo rimorchiò flnó a 
Rahova. Questo fatto è û t̂ a i n c a 
uta commeasa" d'alio autorità "pttò-
maae, lo quali hanno così violato ÌÌ' 
4jrittft:intarnazionale .e non hanno] 

; ROMA 12. — I principi di Prus
sia sono partiti ièri per Firenze. Si 
trovavano alla stazione per salutarli 
il principe OmbeKo, il bSrtihè di' 
Keudell ed il personale dell'amba
sciata''dì'G^rmatìia. ''•-'• , 

,-r ti i^nte Corti parta !,oggPÌ'2,| 
per riprendere ìì suo poató'di mìni-' 
stro d Italia a Cogtaiit|nopoli, 
! ^M^Q14 Ih .^Legges ì nel Gtor-
nate di Napoli: / ' , - , 

dacl nell uificìo del Sindaco per t rp , 
var modo di apportare un rimedio 
[t^^caro sempre craacente dei vìveri;, 
a^^^peoialmeatp ^el pane, .npn ap-' 
prodó, ieri l'altro a pratici risultati.^ 

Molto si discusse; parecchie' pro-

fu persino ohi opinò di ristabilir^ 
Vassi^ff :Sc*.ne8suMÌ0llÌ>opa«ioa«^ t% 
presa, nessun provvedimento serio, 
positivo, efficace fu ̂ dottato,. ; •/ 
i ! "̂ *\È1 Iriunta la corazzata Roma, 
comandante Del Santo; 

É atteso i' avviso MessaggierOy co-
ibàadaìite dò Neèrir '̂  ^^•^. -'-^^'j^ 

MILANO l a , - ^ Il prefattòdlMl-

FBANCfA, lO.i A l i Journal Jas 
Debais esaminando 1 lamenti della 
Rumenia circa la violazioni dj ter
ritorio che vengono commosso dai 
tnrclii, dice che per parlare,della 
loro Qetttralità i rumeni avrebbero 
dovuto conservare tutta • l'ianp_ 
oénza verginale. » Dimostra invece 
come la Rumenia aiasi aportamente 
spiegata ar^avore delia Russia."^ 4 

l INGHILTERRA. 9. — Il DéW. 
'ni^VàpK'm^evvA che tutto il pas
sato del 8ig.^Glàd3tófte''È6ndaana là' 
condotta ohe isgìi tiene attualmente; 
egli adesso desidera di fai*''?é 'jpezzi 
i.trattati è propugna l'accordo fra 
1* Inghilterra e la Russia par distrug-; 
gère i concerti europei. Meno ancori '̂' 
possiamo intendere dìòe ìri^aii^ì/ Te-
legmph, come il sfg. Giadatona prissa 
soatenera che la |Turehiii^'llon piiò' 
'ffliir ffiuogere ad emoódarsi e che la, 
sua Costituzione è'«atta bttrlae àn ' 
abòrto» quando ramoaéntiamo il di
scorso saggio e'tfSBlle pronunziato 
dall' eminente oratóre nel IS^Q àìJor-
chò' « riconobbe ijfrincipìì di fràtòU 
Iknza frale nazidnFè la sacra indi
pendenza di 'queste, FacélHolB agli' 
altri quel c6e vorremmo fosso f^t|p, a 
noi, ria^etUamo uno Stato ddbole'JW' 
l'infanisia dalle libere istituzioni, » 

RUSSIA, 9. ^ Mentre si ctìnfeì'i^ 
inircha il gabinetto di PietrobftVgb^ 
nulla riseoodarà alPnlt-ìmo n t̂i» AI, 

CEOMCA GIOTABHA 
E N0'il21B VARIE. 

^ ^ 
'l ^ -̂  ^ '/ 

• • ^ ^ ^ f t ì * 

e 
a 

i lì C3meriei''r^àl!onianò fl-i^avètìienis* 
dà'uomo Glie sn'ch/'lii sbW vanità eu-
; menta di' piò M'-iìV Wilirìne per anno la 
, cifra favolosa delle siriiiiiiè cha'si 'TÉÌ 
;CÓlgorioà Parigi:^"-"-^'^' '̂ '•••--^ '̂ '^^ 
\ - , 1 m'e! braVi giovliiotti dianno "per ' 
.(jscjre, pensò Chupio; spalànch/Sraci'ia 
•orecchiel"" ^"-^ "' ^̂ '--̂  •'• ''"-'^ 
) E per cogliere in àfia'quHlcuniWl'^ 
isue ^arplfl- néd'iiìeire ; dil"' ristorfttiie f 
-gii (Tiise un gì^occhid'àièrra, vicino 
ItO*^"^, fae?Ddò come visti di'rn-'' 

;Podarsi'J logacfli dello iear^e; ' ''̂ ''•'• 
; ,É qBesto ,u'ìb';déi mille espeiienti'dei 
rcunpsi e delle spìe : " •••••••••••"-
l ^*^irt>.ftW-t*' <.: - i ^ J ' - ' i J i I fili" ' . ' . ' ! ' .'•Sii<'iiK. -• •.! i 

I Quando ai ha lâ  ieggerezxa di rac-
icontaro qualche segreto' p;r' istrado; 
bisogna per lo meno aver Ja prudenza, 
idi difflda%^Hene pM^ne .hd'cT^apn^o 

occu^àtione qualunqpe; la'è-semprp 
^d^fla;K^teche,no^^voIt^^4-*l^^ 
.ten'1opò''l''ò>ócRbio> sia percM vi af^ 
bi^o iMmà&r-8Ì^''^à pfacei' Sion ' 
che... per la gloria..,, , .'";' ''̂  
' Ma 'i duo giovani' spìatf'%' 'tn^upin 

n 

Wilkìe uscì pèV'irMBfflapPo^ad 
[alta voce, come gÙ3qfiSb"yi{o'yvÌr d'iil. 
:nàlo, desinai bene; e òiieprMa una 
d^s t»r t^Iarò?-^^^ '^ '^=^^ • - " 
^-„Év.via Corallh, mio cVo,',mW À-

,tfm/CoraUh /diceva égli a l ' s u f c » 

ho ó r p W V ' l e r » , e-vaF f 

"^ Ebbené'ijspetterànho... Sicché duo 
que resta una cosa intesa. 

"- Ebbene sia. voi fjto dì me tutto-

,Iano vonte Bardesono ò' arrivato quo 
V -̂^ 

rèsina Vittori^. . ^ ^ m ^ 

— Un dispaccio da I^ietroburtto ' 
dice: • . ' • • ' • ' t ^ • 

vrà luogo tìn^^ rivista, dova 4«ìpi;-t 
riranuo , 4 5 , battaglioni di f S ? i a , 
37, «quadroni- di cavalleria .6.,n0. 
pa^si^di canponp; U granduca Vla^; 
dimiro comanderà il primo orrpo; 
il. generala .Caraaieff è arrivato ieri 

i '.- ^ 

^1 

'ì 

' èìò ah i volete-.,. 
^ ' — CappeH ! cnà prirna atìiflrenno 'a 
, bere un bi& ĥiefe dibìrra per termin'^r 
jdl'fumà^e'} ?instH' sigari ? E ̂ nptìii ch'i 
UVremb nei pàlcóf^^" • " ''''^' 
I S'aUontanaroiìo; Il ebî sao dèlia fol\̂  
'copriva la iPro vo'ce..̂  ' 

Cbbpinî W alt^. ; / 

' Coraltn.., A studio non ab'ìtamo nessuno 
;di questo nome, Cprallh I,E qdesla Ta 
^ prima vqUa che ênVo non^jn^ko^^gll 
prendessi sDaglio? No'i è possibile. 

{ E dopo aver squad -alo bepeJj|̂ Y,gcont̂ ^ 
^guardava 13514 stalu-̂ a, ,8.l,a|a|;|,;r^%^ 
rppdo d'andare, il m.^m. %Smm 

;pììi si persuadeva delia suf!,Rr4iaa Q[>Ì;, 
,o]pne^^^tm^p. «he, dopo;tutfo.^|ajiào' 

pia intanto se la prendeva colla sua 

, . ^qa tóle preoccppaziopo.ebbe alnie|io 
•questo arnùono, che abbreviò il ta^pV 

T h 
--. J . + ^ ^ • 

i- -.... » 

|(|Iiecf,,voI(p.^er;ar,(|gq^a,pa^8UulÌr:pl-
jtatpiOx.jplarjto chpJduQ uomini, ^ph^ 
iUì alla, ooriu d'uq caffè, fumivanb a 
i''̂ S3(Aft.% .!>aobto'4;>'é iyi>'v.i*n.v"ii'.v> «i; 

'una. cê jla ^^rrnaz-one,„naent|a^raUro, 
app«ggì''fH,i!,|fo W W,§̂ I Ì̂̂ yo|ptgsooiUyi*; 

^H'%J'^ aegop^f^'approvazion?.,,., ,.; 
Ghupini 8'arr'ah|)iay«.;.phe restassero. 

palco. ii .f' Aii n 

Mm^ anpbe la porlâ .̂̂ jpji'j ftrigiijjìlU,. 
I ,,pOfl?e 96 avesaero ipteao.J'gposirofe,; 
t duo ai levarSffo e pochi minuti ap
presso eniraroDo alte Varieiéi, 

Chupin rimase sul baluardo un po*rJ-

,mlDCh(onjio, grat(andost ,̂Mje8^ta,cgme 
sempre, quando nhiamav%i%^|jo aiiito 

iqu.lche jspirr'zicne. ; ^^^J^, ' „. 
; ,• CGrcava up m.zzo^di/propqf^y^i.p» 
I posto senza allentare i cordpOî iot'IfiUa; 
sua b^raa. S l̂i, conosceva tufioV.jl„.re-
périorio di quel |t^aira sena? apèndere 

duto.Ji^^^|pgar^,,a»p proprie abitudini 
l̂ endencfo up ^i;iitfj^.,8lla.,porta.,;,-.,: 

—- pagare per.Yt̂ der la comine,dia,i% 
^aarjjb^ una. p.i??ia ; U direttore ae.ffipi;-
répliV^lalla sorprepq. Qui potrò.cOQo^ 
scére q'ial.̂ -beduiio, aspellerò i' intervallo 

,11 suo calaolOp f̂/̂ ŝatiìgflimo; venuto 
jî |Qterv|d!.9j.̂ égl(d ^tìpse tra Ja foiia che 
U3c{!f̂ /dfjjftò](fl?0. un individua alio di 

; tiefi,î o, jillrp volte, fi quale per il mo, 
\ m.̂ nW .Rr^fl.fen.^i'^^ar^'i.^tiiva nella 

«cluqufl,., «1 che, gU protiurò da up 
I V<R(fjt9re dì biî Iietti un posto gramito, 

— vili» se non è bupn.Q >̂V:Qr .degU 

f .«l?;'ff'lM :*VQva avuto ia,,(ort,9pa (ti ^^ 
'.impn posto, ,qelÌ3,̂ ^^cqnfÌii,ga!IerÌfl,dov6 
jve icva alme^.,la;^^gtài4«|ll8<plai(lel 

mrP.. le^s«e fì^icli*, poipe soleva fìm l 
jigt U|( ;p?il o,;dirimpettp % lui. . . y 
j ,̂̂ (̂ ei signori-avevd.pOiitMl^^ poofjpr. 

jcam»»!̂ » ,9'ÌP caprili gialli lurioaamepte 
!sBf«aÌf*i*!ti, le gi^isl.^jpfiftlminavano, 
jif più che p^tóvan^,.Ji^aft^nifp|i,,,r:^, 
l^^c^^^gapgber^tófneqte, bplŝ n^p, e ga 
gftplando,,̂ l,5nt0;;Pftr,̂ ft| rfeyolgere verso; 
di loro i cannopohiulj di tutto il teaitpflp..T 

[e la loro tattica riusciva. 
QueH'aQiabileBcandalo sembrava ŝ on» 

cerlartì il signor di Coraltti, cbe naseon-

[ U. U n l v e r H l l à . ~ Prehime 
W corso di lingue semitiche. — Q^gi 
alle ore 2 pom. M prof. Buda Lolli, 
nominato con recante decreto miuv-
stariale libero docente di lingua ee^ 
mitiche lo questa R. Università,"f:.c'a^^ 
la.sua prelezione*' ---è ' • -

-Sappiamo che: parecchi studenti sì 
eono già vnaorìtti a questo Cor,̂ p» 
che nell'odierno sviluppo dellascionza 
sì rende ogni giorno più inta^ifianÉe; 
, Nò riparleremo domani. . , 

limpONle d ì r c i t c . . — I l signor 
.Prefetto ha pubHicato il seguente 
^ " ' AVVISO 

N'iUa straordinaria •sèdua'^tél Ì& 
marzo p. p. il Conaiglio Provinciale 

(ii,jìermi,fti. dell'art. 50 daV Ragolniienttt 
approvato col R. Decreto 25 agosto 

per Tesecusiona della 
leggo 20 aprila 1871, n. 192 sulla 
riscossione dalle.impóste dirette, ha 
deliberato: • 

a) 41 procedere mediante tema 
alla iiomipa del Ricevitore, Proviu-
âfialé pel nuovo quinquennio 1877 82 
inclusivi ; -i 

, &) ai ritenere in ceiìtMtóì'Wiper 
ogni cento lire di, esazione la taisura 
massima dell'aggio, a base della gara 
fra i concorrenti all'appalto, • ^ 

:o)di stabilire: in l.ire 80.000 la; 
cauzione da prestarsi dal Ripeyitore 

• pi* ira varie riscossioni che non sia-
ntf -is luipusw oranau » sovraimposte 
Provinciali, Inoltre Ja Deputazione 
Provinciale per gli effetti del sttci 
citato articolo di Regolamento, nella 
seduta del 30 marzo u . s , ha deter
minato che \] RxevitQre,4Qbb.ft.ftrf 
dempiere anche 1 ufficio di Cassiere 
dalla Provincia, Vd ha deliberaUl 

,capitoli'speciali, egusli a quellNel-
: l'appalto iu corso, stati approvati dal 
Ministero col Decreto 2 maffffìo 1877. 
n. 47803-5531; • ^ 

C^onaTsnloaio. — Nella causa 
per trulU contro i coniugi Pianar» 
Girolamo 6 Màrìpa B&sao, il Pubblico 
Mnistaro domandò non farai luogo 
a procedimento per mancanza di a-
stremi di reato, ed il Tribunale ri
tenne la oonoltisionì del PthhhììGo 
Ministero. 
. In questo modo rimane intatta la 
buona riputazione del coniugi PJ«-
naro, 
': mh^tUmetitì presso 11 Tribu
nale CorrOv̂ ionaìo dtjpadova. 

16 maggio.. Contro Groggia Giu
seppe per appropriazione indebita, 
dif. avv. Sorauzo. . 

? I . • K 

TeGktrft C««««B*dS. ~ L'esito 
delle r̂fMcflMde di Sorrento H ^t\^^ 
anzi ha superato rnspettazione: iì^ 
graziosa muaicUetta dell' Usiglio fa. 
interpretata ieri aera in modo da vin-,'; 
,0É!r6)e maggiori esigenze. 

C'era un bai teatro: ì palchi for-^ 
nitìfisimi, affollata la platea, a-gU 
applausi più Hpontauai e ripetuti, la 
frequentissime okiamata al prose«-
nio, confermano pienamente i r giuì 
:dÌ8Ìo favorevolissimoiche pgnunp darà ' 
dotla eseGuzione dì questo ajiirtiio.'' 

Per oggi noh specifichiamo i pe«BÌ 
più applauditi ; certo è ohe a comin
ciare dagli egregi coniugi,. Pml&Hù 
tutti gli altri artisti si trovano ba~ 

1 nissimp al loro posto; bravo il bwio: 
' dómIFosig. LeopoJ-ìó Baldollf;' brTO 

il baritono aig, Grazioai aènî Vè brava 
la signora'GaUeani, 0 bène pura'il 
Big. Soldà; in coftolufiono benetuttì. 

Coloro phtì yogiìonò psAararsi Ip 
spirito con una musica'brillanta, 6^-' 
tvmnmflute mtarpvétata.S non vanno; 
alle educande di SorrentOt vudl^ 
dire che cònoscendij il buonoi;'tìoiit,; 
aaniio.approa,t,arae^--L,' yu "..di_= orfJ:.'li<« 

Tcats^A €Ì»r|l>sil«H'r7t;Aacl|#, 
la replica Chi fa^hen iroeuva ì>en, 
ha piaciuto; gli attori tutti, e epe-
, cialmente GandltìiTfàróno* ìipptaxidiit 
•vivamente. Bisognerebbe ohe dessi 
:a:Gaiidini un sàvero rimproTa^p,J]^^-
chà fliio ad ora egli non ha;.yo(ato 
far ooBOBoere la , vera ^paternità di 
carte commèdie, cha, bisogna dirlo 
BDiìza, avere puntb i'iutansioae dì 
fàrgU la reclame, sono la'roba mi
gliore del repertorio della Comps^nfi 
Milappaa, Ma tuttavia sino costrpttp 
a,star zitto, perchè egli qiifl̂ î jmgylo 
impone con la sna modestia,, che e 
una dtìlU écsellouti'qaaltti di «(ctel-
regregò artista. '̂  "'• ' ''- '-'^ 

' Il Vaudeville, Onmilanesinmi^i 
;ha fatto progressi da parte deli'or-
.cheatra, e si può conteutarBiJ * 

devosi ii meglio che poteva in.fondo 
^*l p/»l«o,nrìi'pmbra. - r.v î ^ a 
,,A'„ contrario ,W'ikie,90 Ja; godeva îR 

modo da non diro e mostravasi •orgp' 
lglipso dell̂ awanzione ôho Jfc Ipubblico 
^pcprdava fonisiamenie H 3uo, paUio. 
Egli aiì apenzolava ai di fuori il più che 

igil emìM^iPe» facendosi; wdere, dan 
; dpsiiJp' mostra, :Sciorinando8ì̂  piivoneg. 
giandosi., ,.n'i ••:] /'uu %iiiiiyxJ nrtmH'*"'-
urcrt iE'.'dir^,..pea8ava Chu^'ó; &im'tfi 

' hanno al mondo degli uomini tanto bar 
atie -i- apn mi par giusto. Bisogna che 
OÌQ. miauraado il lora spìrito non abbia 
dato loro i{ g'psto pesa . --J-i . ' i ; d; •. 

In quel moménto egli'psi'donava meno 
cH, n)P» a quel signor W'̂ Utiai di over 
$mm:iL0 igaphile degli Insu'tii^ul 
volto dalla signora d'Argelès, che molip 
vervjsjmilmepie era .sua madre.;̂  -• 

In q'i'intp ,ona commedia phe.ai re 
eh ava, egli non ne Intese venti: parrlo^ 
Sti3r.cpBl stracco che: non tardóna 1-ad 
dormentarsi. Il cblasso che faeevaslnè: 
gli : intervalli, lo traeva un ipo'dalaùp 
l@ib>rgp( ma nop,0i svegliò: intieramente 
che vtìfao-ia fitie.i,!.-.H • • . •;..,v='-i ;U:*Ì >;. 

,l49i ,'a«e; pratiche stavano ancora ne;! 
pfllcpre^dl4ig.npjfs,̂ |lk,ie:io;pledb offriva 
C.oq galanteria In low mantiglia ft sciallo 
alle.dpe.djmigpile;.. ,..v.,a-,i-.a \,.i;mv 
, .-r-.3i->e«ce. •dis?'.:pgli,;g;i;-̂  .'jomJ h 

j , ISiento affatto: gptlo.ll.yeitlbaiotil Bli 
'gnorFilkip e <ir Cpraith fuRpAftirsgì, 
gmil <f« filtri g(ovoiMVpjt!i*t|,,̂ j;con 
serva .sp^areno: in un Oi*ff̂ ,vicjpo»,fi|̂ ^ 
rapo veoutfl le due ,8ÌgPorine>iai (^pelji 

i s W ' ^ ^ ••: - ^ '^^. •<'..; ti'i ''-m ìî  ^^V' -" 

— In verità, diceva Chupìr», sono 
im^U ^sl «erveUo quei signori. Damando 
i o Se-qUeSlO è . VÌlfflr8.r--;:-:5Ì|^ ^-^^^1^1 '> 

',1. * * . S 

i;.̂  
' ^ - 3 " " i T Jj 

i Biéiî sp̂  9'ialnauta la vXiiê 'ia aita
tosi ad una tavola domandò un bock, 
dô fe ìntinJtì le labbra con un sospDro 
d'aviiro. ^''^ 

''•^gH beveva^c^BteiItdiiildo, ìlcB:è|8^ 
nùk ÌQUQ cbe;ii!kp.>biPchiei^6 .liÀtfe-
vasse vuoto ìm înlo che Wiìkioèisuoì 
amici continuavano sempre a bevere ti 
l o r o C J ' f f ò . •-',"•: .:- ;! 'J .'.: 

— Sembra che vogliano dormir qui, 
pensaiCh^(ìipi1 : p f),f,jr'''r 

D'aUron'Ie'ii'auo maiumóre si spie
gava,bQui35imo,,,Era già (U't'ipra del 
mattino, e dopo aver levalo le tavola «» 
ìe seii^imriipAMtiiì^'Mmvmo pre-
gfilp di riiirarai^t^^t^^ .̂̂ ô ĵ n̂f! ^ 
-fecaffièisi phiudevanosj e .«iii^Uvanp 
,̂ <}pp̂ r.lpi|q suonar (p sprangl̂ e e gtndw 
le imiioste. I.Garaefieri,8pÌj]9rs:î pÌ9j|fl, 
ij(ijin>nica, di camicî , pip ,rt,Htias8)>rì?tla 
ifllorpp a|;,COJ(q,, «,!rifjiiray â96ftfl?spir̂ -
vano .un' aria r̂eiativam^^n ê, Rura,..,|| 
balÙ9Pdpi,fVm,anflya.(\osisr̂ p,.,.gliiUom!nì 
sì rigiravano 1), gruppi e lungo. le opuriii 
aiì̂ iit̂ nav^no delle Qìni>r̂ , dypm^.,, !e 
gUBfdie,urbaosft.ìtnd^yaqp t̂e g ^ y ^ i -
l̂ â claudp â̂  .coRtriiV?̂ epùpft«fe, ,%ì|̂ 9^, 
'•,?,#ay$ilP,4!P-erie,,ch9 le pie cole,,;P( ĵg 
jî ^ae ft vprgognpp, da q^i,J l^o^Jijife 
fm?^^^J.'»"?""^ «'',R|i,ìW *ip;iSPmi\»oi;̂  

S^,»^P'e.m*ro h;qch(e«,p^^ 
^̂ 9li è da .mS< qM'è aperture ,sl) | 

B^̂ darono Wilkìa,>e,! f̂lî J-• ̂ fl>A4suMl 
ve 'orli comparire Cbupin ep^g^pi^gf 

i SHH.?; di,piacere, l̂ m?iment% Uflsi|£̂ vfiidi 
; poter acqpmpagnar.e,il,epos'.wpmo fina 
alia porta, prenderà il nutft^^ts^ ,tpr-
narsena a pa^a... l̂â sjljlim^ ^p^a durò 
poco. Sul'a proposta ti! "WiSkiB fu decìso 

l o h ^ ^ d f tibb iì m mumiit #ij^onai 
C'ìralth presentò alcune ohb ei,io >'. ma I Anch'easo, dopo aver maogiato avi

damente, si sentiva una gran sete, e j gli altri lo trascinarono. 
contrastando il bisogno e P economia) (tfentintiaU 

http://peops9.per.Jui


'p 
^ 

-c^^aifli'ìL 

t ^ - -r . - _ +J 

=i^H«VpfcflS^5t^.?^*ìTS*=fl«^^ 
- r ^ •- • _ 

1 rtooceroiite, EnVipoplO» oWerasU taY|^o f i | 
ramiilcato 3Ui «onnio^, rìesofa pa-: patite» IB(| 

IliH algoorft Maliiìvernì cantò due 
^olte, ft richièsta', rfei pii|t)licó, l 'ul _ . 
rietfa Qmmtò s"é¥a pi(àinifh c o | [iraliz^aro irjrjjftoaerònte èoì mìtmìài? 
la Bua vocina armoniosa e simpaticn. 1 un laccio. 

l'Stastìrft un*8ltr'a ropUe». La geni 
dp ser^isU col -nuovo Yf'"̂ ^̂ *̂ *®» 
lìa ataioà àel sior Inchioda. 

_ X iHL-^ T n^vm - J^ i ^ " -^ iV-

^ " "̂ -h X r i£ 

mi 

Pmefiim 

Infoca dfl. M 

* 

_ omani oominMopà rapplaudlta tri-
l # a AW«r e Pc?Tiic/iddJ (martedì), 
Mswr Pedrin in quaretà (mofco-
Ì^Ì),M é^r Pedrin in cosormo» 
(Éovédl). Per qatìstestpe recito *viene 
apèrto uno spgoialo abbonamento di 
Lira ^,50. - ^ ? ^ ; 

"Buòni affari a Gandìni, 
• . - , . . . : ' \ - / ~ • •' ' I T A L O , 

Jfll Collegio "dt Conogliano fu ieri 
ditaT?JMo il ^eguonta Wanìfésto : \ 

«Nei giorno 20 cotr. m@S9t RÌle 
O|Q &.ao pom. ttrritorà qui U com
mendatore Ruggero funghi. 

• Il giorno 23 «olla salo di questo 
teatroitdeU'Aocàdemia, gentilmonto 
ctìnctìsso dalla Società dol Casino, gli 
terrà offerto an baiichetto, ai quale 
cBi desidera pfèndor parto è pregato 
dì i^criv^j^l^aenza ritardo nelV.elenco 
BÌruopo aperto presso il «ig. Cesare 
Cappelletto, in questa città. . ; 

"^ éCiimm ed eleiiorit ~ La ci-
'P*^,i;St4*. gentilezza, ichó vi distin
guono, stanno a guareotigia che le 
vostro festosa accoglienza riusciran
no degne dell'iUuatro oapite, degne 
di voi.» 

fi Presìdi del Comitato.CÒ&Utut, 

SKaiMpllsìi jtt Phanol l . — Leg-
^mm':mornale di Viàer^^, I S : 

II; nostro illustre concittadiao Gia
como Zinslìa trovasi pragentflrnentQ 
a Napoli ove iriaìeme con Andrea 
B!^ei .ricava le piti alte dìmoatra-

I ziòni di stima e di simpatia. 
tegglamo nai giornali dt quoUa 

città che giovedì scorati'tdufl chiari 
f poeti intervennero al Circolo Filolo-

gico, presieduto da Franòaàcò De San-
ctie, e vi furoDo accolti cogli applausi 
p:à vivi--

Giacomo Xauolla fu Invitato, a bar-
lareTlfea un lieve maleaaerl g'i ìm-

i pedi di idorira ài desiderio della ra-
jduoanjll?*'"'""•' 

Mip^^ t̂easQ Circolp |?firaÌtro egìT 
darà domani, demonica» u«a confa? 
renxa l^l^teraria. 

4e. — V Alta Califor-nia, ài San 
FranciB<Jo narra u i f W a a npavon-
toaa avvenuta nell'Atlantico a bordo 
del vapore Colon, Questo bastimento 
avoa imbarcalo a Nuova ~ York , 
oltre ad un centinaio dì paeseggierl* 
parecchio iaaÉie iercci dtiatiuata al 
aarragUo Montgomery, di San Fran
cisco, tra; la: quali uà grosso rinooo-
rpnte di Ja^^a ohe v«n^va|n4rito con 
rìso, zwécaiH e fieritì. Le gabbie di 
(questi animali erano state poste sul 
ponte.,>,; ; .,^,/-,. •:i,,^^p, >-•• . 

j Improvvisamente, in vista del Capo 
Hatteras (Carolina del Nord), nel po
meriggio dei S7 febbraio, ^na forte 
onda demoU in parte k ^ stalla del 
rinoceronte. Questo, eie era pareo 
sLao allora mansueto^ fa preso da 
M$k acceiao di furore nel" vedere la 

j u a gabbia .inondata. A fiòlpi^^diìiMi 
"Ifdi corno si pos)^.|,^ completarle l'o-
ptìra incomiuciata dagli elementi, in' 
guisa che giunsea rompere duq sbarre 
e4 a passare con una parte dol dUO 
corpo fuori della prigione. .>, • 
p laalinéi tede»do,il peiàcclol; al 

q^àle trovavanaì esposti, presero to
sto le loro precauzioni, frattanto che 
i paaseggieri erano fuggiti pelle loro, 
oabiue. Alcuni istanti dopo ilifnd'^ 
drente fitoeva saitare T ultima bar
riera e-aì^ieiava^ sèi; pci^te, llbaifè 
ê  padrona delta eituazlone. Il suo 
primo atto fu dluccidara un cavallo 
di razza, ch'era spe^lito al Presidente 
del: Perù; poscia assio'uratoléoìl unià̂  

I sguardo all'intorno cbo non c'er* 
vestigia d'essere -ttm|no suV fonte 
dalla nâ 'G "òì mlggVcori-era ìn tutti 
î ffigpji, colia testa bass^^'éoUa ve-

RéfMÌJn, 4a<ìt#ì# iBK>nQsr|. ogg|»% 
ìn Piazza Unità d'Italia dalie ora 
6 X\Z alle 8 i seguenti peezii 

Karoia,., 

•̂  3 ^ ' * L ^ ^ 

salm<î  ^ .morto 
to I 
e ultime àotiii 

Homa U &vÉ|nno fatti rloredere^^ban 
divors^enta da noi che THOA phs' 
fiiamó >icrodi?rGi suìlo; «faóeio, delia 
vantata maggioranza ministeriale. 
t l l i DiMUo ripudia t Tospanl* 1' e-
Éitrema sinistra fa divorzio 

Camera 

- i j altro grappo minacci» staccaraone 

g^:^!::'' •nWnmj.iigM'̂ 'wî TBgrfl*^ 

Wu^,', 

e#ob - Listino degli Eletti Pubblici e della Valute 

ìMAmtO 
««1I H 4 - Ù T 1 B - ' J - " 

Fantania par ;Clanno> SoHiPa-
sguale, Cavallini.' 

Duetto FJftMifr^^ <?o»'̂  Verdo, 
Libani. 

ValzePt' Tììi saluta dà lontarM 
Faharback. , 

f»e l4J«gg« flugli zncohorit ftltfi.^». 
M 'ministri resterà sempre là fa-

laflgé dei Napodatìi, eppoif 
Che Babilonia I 

Ufii'iCIO DELLO STATO toJT(B 
BòllaUinodel 12.; 
:' ; NASCITE • •• 

Ma?cbì n . 3 ^ ' ^ Femmine 0,1. 
•• • ^ • • v - ' t o T i •-

Vicentini Giovap|^ta Ambrogio, d'ànn! 
fli 1(2, p<?g|o pensonaEo, ve<idv<?. 

Grassoni Angelo fu UHTC' Antonio, d'anni 
5i, benoBtanto« wHbe 

Lfivi tlmentaiìi Colomba fa Elia, d'anni 
, SI 1|2. ìn':3u3trìiint6, vedova. 
Portelli Cremonese Sfarina fu Francesco, 
' d'anni 33, civiie, copiug.ila. 

M'negoilo Giovanna di Angelo, di mesi 1. 
(TQUS di'Pedvjvo) 

FelòHcp Pffliiro fu,fiii|9eRp ,̂ d'anni 33, 
muratore, coniugato, di Cegiio Messa-
pico (Lecce).,^ • •, 

Ita Itallans goS. i oon*. 
PresUtO iS66. . . . . 
Pensi da SiO franchi , . 
Dtfp^e di (kstiOMA . , . 
Fionnì d'argento V. A* • 
Banconote AueWpiche 

^^H 

36 — 

SH\m 88 ini 
2:.f«' s 

'^^ 

19, 
9-47 

8«ao 

• ^ n 
^- -L r 

G 
NOTIZIE DEL MATTINO - i 

; ^ '{Via W VipnHà) [ 

ì\ Quartiere principale; :|u8So sarà 
trasportiito domani a PlojSBcliti, dovè 
nello stesso giorno arriverà il gran-^ 
duca Nicola. ' " 

Il principe, Carol ha passatoia ri
vista le truppe di Oltenitza. 

Paschìiany, 12, 
. Il grand^oa Micbsle arrivai do-

iimanì a Roman, per portarsi poi a 
Jiukarest; ' '• • " 

Là nayigaziouà aTararSjBVjaitin ha 
sospeso il trasporto di parsone e di 
merci- .«-''-

' . Trieste, 12. 
Col vaporo del Lloyd Ilungaria 

Bono partiti per Costa»tin<»poli il 
conta Zichy ed il principe Heuss con 
mogU^, ^; con 'segai^o; : ' ' - ' : 

: .-̂  . Galaix, 12. 
Sono arrivata molte dìvisiótìi di 

cavalleria e di artiglieria dell' Ot
tavo .aofnp à'&rsìa,t% del generale 
Ravìizlc^.^ ; -' • ' f 

La corazzata saltata ieri in aria 

: La Haxione lia da, Il|aa?t., ii flfl' 
guente^ dis^noalo f uimli^-' 

fìoma, 12, 
Le parole dette dal PapàifOontro 

li Governo russo •• nel suo discorso 
ai pellegrini francesi (parlando delia 
gitórral hanno cagionato una grande 
irritaaione a Pietroburgo. A tal prò -. 
posito al Vaticano éono pervenute 
fortissime ritìiostranso. ' ' . 

È probabile che il cardinale Sl-
meoni non riceva più. in udienza 
l'incaricato ufficioso russo. 

-\ ' ' 
A I ^ n ' ^ J ^- ^ ^ 

\ NON C'È MALE {tìì) 
. - ' . . ^ . . -

Si ha dalle Eomagne: 
• Tecspo fa venne assassinato a 

Raven'oft U delegato di P. S, Cesar? 
Campadelli. Come autore del teato' 
fu sospettato certo Martini Raffaele, 
elio venne perciò arrestato e posto 
sótto processo. La càusa si cominciò 
a trattare a Ravenna, ma pòi essen
dosi dovntn procedere all'arresto in 
udÌQGKa di alcuni testimoni, .ed, es
sendovi motivo.,*, temere altri guai, 
la CassaKiorio ripviò 9 proceaso alla, 
Corte di Spoìeto, 1« quale la sera' 
del 7 corrente condannava il Mar
tini ai latòrt fórxàti a vit*. Sflnon-
cbò alla aera snccsasiva fu pugnalato 
il mareflolallo delle guardia di P, S. 
che avea prestato servizio'durante 
il dibattimento. , 

L'àssaasibo è ignoto. • 

- ;, ^ . -BiMirió^deì 0t i i i i r ian6 al 12 mag#ri877. 
Pruiiieato da pistoreveccliio . IJ.;Ì-Ì'ÌM j ! : Frumenfa;)nti 8|a|lono vecchio L. — 

detto ,rstnkL nuovo. * 34 40|= '̂ detto ^K. nuovo . 83 201^* 
detto-' loMrano vecchio • 

-detto id. nuovo «22 80 
Segai» . . ." . . f . . 24 20 
Avena nuova . . . .:.̂ *.,y.:.|#22 — "* 

\^PaH0imifi 
Secondo il ̂ emorial ̂ iMlQmaÌÌg[ufi 

y InghiHeWiS V Anatfià;Jsi ^.sareb-
I barq iij^'i^pfSivoìte alla Sussf^^ prasf» 
fgaiièok' eheafi^id^hìRrftssa, di nòn'i 

i 'Cowé^vose, che TunìHÌ ab^ìa' ri^;j 
cusfÉo 3i m'àiidàrò ii« corpo à'aii^to,:^ 
alla Porta in cauga di grWi dìfflflollà ' 

l i j 

•^X ^ J J . £ 

- J . 

iBtU> mercoiitU^ vecchio > 

dfìUo ^t ìd, nuovo » 24 80'* 
• ^ m m ^ m^^M^ 

NUOVI ESEHCEÌ(TI — Zecchini Bortolo macellaio. Via S/Daniole ìi. 220». 
TliASLOCHl — Giustina Pietro macollaio da l'ìaz^a Erbe H. m a Ptózza Frutti R3Ì., 

?•-;. . 

, ' vi-. 

f .1 • - / . 

• • ' • ^ ^ ' ' ^ ^ ^ 

. K arrivato il TFI-
r 

i 

m 
^ j " 

f - ^ 

HOSTEA CORRISI'ÒtlDÉNZA 
. ^ 

La Oa%%eUa di Venezia Qoutiene 
questo dispaccio; •' 

Moma> 13, 
lersera ^ètla dichiarò la sua ade

sione alla politica ecclesiastica seguita 
da Cavour e continuata dai suoi suc
cessori sino "al 18 marzo. Fu cònfer-
tniató capo aìV unanimità. 

Un diapaccio da Porto Said, 9, al 
giornali ingl<9s{;annn&2ia che la flotta 
ingi^e,, cu)faandata dal vice ammira-
gaò Hòtnby composta di 5 corazzate, 
è aspettata a Porto Said. 

;• Roma, IQ'niaggiò 
Nell'adunanza che 1' opposizione 

parlamentar^ dì" destra tenno ieri 
sera, sotto là presidenza dell', onor. 
Solla, fa deliberato all' unanimità di 
> "̂  ' 

confermare all'onor. Sella il man-
dato di capo deltpartìto. Lo dìchìa-
ĵ -aziofti flha faî oî o scambista'si in
spirarono ali* più schietta* sincera 
stima ed'àmicisiajreciproca 0 al,vivo 
desiderio di veder consolidarsi in 
Itfllia il partito liberala moderato, 
il guaio come fa p r é c ^ ttii«flce 
della rtcdstituzioae. nazionale, sarà 
guarentigia più sicura del riordina
mento interno jtmraipiaÉrativo e Q-
nan;ÈÌ»rio. ' > • -

L'opposieìoaìB ha^o ì discusso in
torbo ^1 progetto p9r modificare la 
dotazione,deUà CQroàÌi,;U\a^Ìe è 
domapi.all'ordine del gioi*no; vNon 
occorra diro ctìe fu. deliberato al
l' Unanimità di approvarlo', nella 
convinzione ,0^8 > esso ^ia destinato 
sdacoresc^ri^ll'decoro della mooar-
cffiT inaeparabila d*il .bene ^eUa 

^A 

divagazioni inutili sulle^teorie ti^ì-, 
tari. '-F f'. "^'".,. w*^^-*^* 

La lettera che il ministro Mancini 
ha indirizzato al Presidente dal Se
nato per dapl^rìtfe'lo scóSIenienta 
linguaggio di Ulouoì giorntài della 
demago^a coatro,.l'alto Cmis^ 
produase;,nal senatori viva sodisfa-
zione e a tutti parve ùuii giustifica
zione che fh%oÌ, Mancini 'viilla fire 
della propria risoluzione di rimaner 
miniatrollmalgrado il votò di lunedi 
\ Oggi j | Papa compie il suo 86° 
anno. In vaticano ^ii «ara gran j U 
cevimeuto e in tutte le Basiricha So
lenni futtÉoui. ' ;•"; 
; Nella chiesa di ? 8 & J P l e # r t f ^ 
culis si tutino preparativi grau:di^: 
|>or le ..solennità che si colfìbceranaot 
nei giorni ddl Giubileo papale. Ieri 
giunsero i pellegrini svisceri. ,„ 

; NAPOLI. i3. -
cere d'Kgitto.' '•••• • ? ••• '- ^ 
i BUICA-REST,, 13. ' , ^ "mMo:' - . 
!NeUa seduta di stanotte Boeresco 
^ p ^ ^ S t ' ^ ^ a Ruraania una posi
zione identica a quella del "'̂ j^lgio. 

Ipogalnioeano dlSsa cbo gU .inllregai 
della Titrohia cosaano di osserfi no-
strir quandò^iì^^rchla ci impone la 
guerra; non abbiatho unat;,oiivea|iona 
«peoiak coilugassia. p r la Saa^^*; 

iRuerri.'̂  ^̂  Jcnàio approvò con^^voti 
aO o o | | r o l ^ o ^ t ì ^ io ' fO «• 
guato k guUlò appi^bvltOjdài Ifapu-

* ' * • 

.?\\^---m^^ ^> "̂ 

t^^v\ ^ I 

" V 

«-^3tUn t - i - ^ ' 

y ^ 

imkm w GIORNALI mm\ 
^ t V h 

''. 

W 
^ I f -. 

presjfo Braila aveva cinque cannoni 
6à'''un equipaggio di 150 uomini,. : 

a Norqàeuischf AUgemeine Zei 
iung del IO, dÌQù che " discorso ìat'^ 
tribuito al.marescùaUoi Molke dal Fi-, 
gara, è una stolta invenzione del 
giornale Ìe&nGùs&<^ 

•patnar "̂"'••- • . 
. Questa'sofàVoppkizM ^^^^ 
nuovamente por trafloiape^WrpwpÌ*Ja 
linea dt.coadpt^a,^ngUa, gran batta
glia a.nanxiarw, Cqbe, si impegnerà 
alla Camera in occasione daMas, di-
ftcusi^f^ldel progetto per la tassa 
^ i f l i zuccheri, ' 

L'onor. Sella mantiene la dìmw-
sione dall'ufficio di presidente del^s 
l'AslocisziflBe .«ioii|ràlè coBtitnziona-
lei.lfc quale Veftefà'aotto là difezione 
del Comitato, che è composto deglllll 

' La Carrispondenza Politica ha d 
JasByxho il comandante rnaso Gran 
duca !NicoIa,:Ìià l'intenzióne di unire 
un numero "4̂  naVi private di tutte 
le bandiere, per trasportare i feriti 
dal Danubio e dal M?ir Nero agli 
pHpitsH russii jjaesta navi dovreb-

tTO portare la bandiera colla cfooo 
*aa. Si »pig^«igel' oifcW" fflitari 

russi, chejà .Poirlftirispottorà.la nau 

tati. 
CÓàTÀNTlNOPOUf 12. -% U 

' gàtoelPà'VbtÒ utì rtiigraJJî Me'htÒ al
l' Inghiitort-a per la risppata-alì^ cir
colare cifissa. , ^ ^^ 
i RUSTCIUQ 12.,-» Cmtìnnft j ^ n -

noneggiamento fi'a l'uriukai ài, 01-. 
tenizr.a. SÌ segoaiaiió ^àai taiifetìvi 
'in altri punti per passare il Da
nubio. •• -•••̂  •'• '•'••-• ^ ' . 

COSTANTINOPOLI 12.-^Scontri 
dt'poCalàSportaEiza avvotiatìro â ìCà 

'tìà^rdagau con esiti favorevoli lUtur 
m."'— Sì ha da Eruerum 10,ma«^ 
gio; Il comandante di H:ap§ talèi 
che nello scontro dì martedì, p r ^ d 
KaM i russi furono battati lasciando 
•iffli trentina di raorCV: IJoa briga 
russa' si dirfs^a a Kagi^ìSian. 
pomandanto Ti Ardagau telegrafa cha 
nna brigata rusaa si avanzò vers$ 
ii:Hctottà di Amicaglon e si ritira 
dopo un comb:ittimanto d'artigliari» 
senza riéiWÌto,;~- Si ha dà viddiijo 
ì2; I russi contmuano attivamente 
1" lavori di fortiiìcaziooa, infacci&'Vrf 
Viddiao,, -rj ,!» tubgrai^tìia di Ifiù 
ktar^jdi ' giovridi, anndiizià, ^ha i 
comandante di Ardagan gtì tllid^à0.-.| 
lunedi ohe un distaccamento di «a- 7 
vallgna incontrò ì russi ohe costruì-

funRponte. sulla, riviera de» Ar-

!i 

tralità dì questa navi. Qaeato sa- Kll^^-^^^vdirezlon^ di Amirogìon. 

r | b ^ ^àl, .certo il, mezzo,)l|.i..ìi CQ^ Uandonarono-^ir^ posizione,, 

5 1 
J 1 .^ 

ff^^m 
J -J 

-̂ t̂TT^ 
f^vrtr^i; iJ 

J ^ ^ ^ fl 

J * • 1 ' h -
- , 1 * 
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M 

onorevoli .Rnd|nì, M^agJ»?fft ^^?°"'||.S({ì>alfairte«ogovina:. iì xoraan 
molli-Ginseppo. Maurogonato ed a»Ìkani&_v«,-iìtere'&man pascià ha a 

S. 1^ Il ̂ 8 , con decwto IO mag
lie Corl^ff|l«l |onferita la dignità 
li^'tìllnìsW di Stato''al conta Fran-

Cfl8(?0 Maria Serra, senatorà'-del re
gna e primo presidente della.Corte 
'̂.Ap]P**llo i» CagUarì, -; -x. 

l jqnferma da Roràà'che 11 cìr-
Î  repubblicaho. malgrado tutti i 

i^n^igli avuti, e si diceanche'la prol-
Dizióne. porsUte. ^ voler tenere il 
meeting progettato per protestare 
còritro il voto dol Sanato. > « 

m'orno mWlmie d 'o^ì (12):. 
, ^!«I)i3pacci giunti a Roma annun-' 
ziano ohe. F Inghilterra avrebbe do-
^ohî ratoiî ^^ufficialmentQ la sua int«»ft , 
zione di occupare l'istmo di Suez e' 

-Gandia,^ ntó»^*3Ìe%ìa parte della 
Wa^^òfta-'ff già iiî  viaggio per 
q^eat^ ultima destinazione, l'altra par
ta sì recherebbe in quel paraggi to-: .« di un cavallo, rovesciando e -, , ,-, - —^ 1, 

rompendo tutto.quanto trovava:di4-5J^ che i russi avrebbero passato,-IJ 
nanzì a sè.Nelle cabin'e si Wntivà&ol ^ ^ ^ ^ 9 . 1 ' ,S '^'- '::̂  -

: Ci mandano da Roma, 1 3 : 
p < Aspettatevi uua grossa bat
taglia ne lk Camera intariio.'alla 
legge sugli KuccÉerìf 

È atteso con impazienza l i di * 
scorsa M ,MÌQglietti, oUe savi, 
nn&.a^Qo'-f ài contro-esposizione 
ftaàuziaiùa par- G|iieiidave^ (piella 
del Presidente del Consiglio. 

Sì prevede che questi, assalito 
da più parti, difflcilmente EP|r,à 

n - Un M * i - ±L potasse; ravescitfo il creaidente del. 
Porse tutto il gabia^tto )X^\ Ccrisigìio.saU&do Nì i t e t l . perchè j.. 

. ̂ Vrà: tale scossa da m e t t e r ^ i n ' - ».. ».„-̂  7 ..-, -. . . . L 

Isua disposizione per il trasporto delle 
vettovaglie di Nikisob 20 bHft^§tiohi 
4Mnfaflteria» una batteria di motftà-
gn,B, una batttfria ^ì êamppi l^ti); 
soldàiÌÌTH Ì̂ truppe irregolari ed Un; 
mezzo battaglione éi soldati ddl ge-

tri deputati ed ex deputati. u 
^;0i,4 cbe Unportava ora che l'onor:' 
SeMainpn rinunziasse al mandato di; 
leader dell* opposiziona nella Camera*! 
,? fi ^ersafiiere, pio* Ffluor-Tfoo^i 
fera. Venda le difese dellif flefuta-
zione'toBcana-^^nalla feftttggpa cbohàj^'j^:.,^..^p^^^^^ 
Itìipegnato contro quella-frazione doH| i ^_^ ;^ 
la Camera, li Dirim cioè il Presici! ^ - . ^ ^ A -K>r-.^^ 
d o M d^Mqonsiglì^. Anche qaesto! ' .̂ ^ 1 ' E X . : H J ( 3 ^ . ^ - : ^ M 3 ! / . I 
In i iàn t I dona .ié^ùMi odiorna|| ^ ̂ ;j^^^^^- - ;̂̂  Co^^Hnop^i^ ^Ì^Ì, 
dimcatra quanto s|f|̂ ji..-?iccordo ch^f 
regna nel Ministero. É certo che hi 

perioolò la sua esistenza. 
ore^e ch|9, ir primo sia ooatrario »1 
sussidio alla città di Firenze 

i suoi u|fU selvaggi ohe^ mettevano 
apavQritk-^;U|.^;3' \4jij ^: [y. 

Frattanto, il capitano Griffln, cb^ 
al primo allarme era anelato a stf»-
f'arèJgij^na carebio^ ed aveva ar
mato i suoi uomini,: ordinò un fuoco 
4i moschètteria su tutta k j^ ima: 
sventuratamente le pallê  tì Ìe|&d^ 
piavano contro la. pelle del rinoce
ronte, senza potarlo ftìriie^.La bestia 
feroce, avan|o^utt3 rofaleiLto e rot|o 
intorno ad Ésàà, pouotrò pòsoia nella 
à&hia&A&l dottore Agna-w, ove {&CQ 

|3tragB àtdja,e oaqii,,po30ta s'allontanò 
|atìnza,;avsr^ajtó j^ dottore^ il q i ^ K 
|piii Ì.or|o^G||| | ivo, atàvu,; ran^ki.^ 

ihiato distro un sofà. 

Questa terrìbile scena duravàHa" 
iùd'un'ofa e l i ! Colori &nàiy& ac^gpj 
seoQuda del vanto, parche il capitaiao 
d 1'iuii*raif'^a avevano aboando-
ato jl governo rifugiandosi nelle 

oro «ibiai, aUoi*'̂ a3.tiÌJ U guardiano 

_̂, Xeggfamt)! M\%cWmWàla., dî Mì--: 

• « L' AsiÒàìHsione Prog^éasidà ,-• 
«nella sua adunanza di sabato sera,:. 

,,« biyeliberftiSgJB^Ua,. gran unanioàt-
«tà(?!) di proporre agli elettori del 

r«lII>0llogli>^ di Milano la rielezione 
«dòU'òn. Correnti.» I 

U ÀSiociaziona Radicale invece 
^ y à , [uroba^limante p p la astenr 
l̂onè.:' I J , , ,-r 1 W-
lU4ssocl&tionei' Càst^zionale poi 

sosterrà la ^ndldatuja, dall'ex 
putp,ts^S|i;Voimi. 
l̂  Mirabile ccjacor»! 

1: la: caso di sconfitta ^U ft^.^fe L§ggoado^ ̂ i^^^so impegno di ìndur-
BHÌ§(5j3ao^al Nifiotera progetti da {^^ if gabinetto^a nrooorre al Par-

INO. » ^ f ..t.^ - ? 1 1 

1^ _^-^.J 

^vOSS 

ki- .-H>> 

+ - -J - ^ ' 

iaodO par il trasporto dei feriti inlgeiìtàdàliaRumeaia è p a p t e ' ' ' . 
Rua8ia,taanello stesso tempo ancbe il PIETROBURGO, 1 3 . : ^ " f f diw 
^^tzQ il più adatto par ..aiutare l'ai*-1 avauguardie della divisione éi &]sX'^ 
mata russa portando questo navi nel, 1 jbip, sì impadropirpO|^delle ; altii¥l 
\it ritorno.da Odessa, sotto la baQ.,lf»'*'ft«^^«*'^ ^^^^f'!'>»»' T^.vs^/J^ 
At^x Ai f,^^«™ *VvV«„4n«K ^ir^vLe truppa combattarono-̂ 'ftiRHMt 
* ^ * f V ? E ' ' ' " , ^^ fe^SH. r | J \ ^ mente, i l . perd.ta d.i tx^chì" sono . 
|V8glie. [ ^GUBÌderovoli.1 russi ebbaro. 12 morti 

^ipento feriti,.. . , ,.,',. ,.,,̂  . ,, .̂ ,̂  
r^ARlC-I. 13. - II caadinslo Gtti-,r.: 

boH acrisaafal minist.-Q, di g'iUî tStlij 
proteètandoivivamenta oontro ìUVofcGfc 
reconte della- Gi.c^era;Sabiff#oaft tóe*t 
6O8pett0 il pa t̂bHî nsb^dfflì̂ àttoUbî ^? 
; ,! | :A5SÒ, ] 3 . V ^ ^a. fletta inglait^a 
à'attesa por il*gioiao 15- còmn!ti»;c 
a„forto Said.', •, ' " ; • " : ' , « 
! '-3tì©^TEV12^0,;13Ì3-^!^.-giU||fe|3 
iUìiapore i?óitów proveniente da Mar--; 
aigUa per Genova., , . ;, N ^^^>^ 
\ BERLINO, 13;. - , : Scliuvaloff W ' 

Ì
fflsraark. -' ;• '• - . '̂ • - '••'• 

; RUTaCKvk, 1Ì^.;;Ì^ i r cf tóuon# 
Igiameuto.doiRuECàl OUen^?za 0 ^ 
tro 4tì 'posizioni tarerò recò poohj^ 

i d f l t ì D i - . • > y; V' -'-U'^ -''•'• • • v 

ì NA^OLI^Ià! l - I l paraònaggio ar*-̂  
[rlvato nvjù Mi It^dìvèimà RubKW 
ministro^ deK Qmnxé'WEàitto:'' 

'•:~ ; •:-••• l, '• ":s-: ^^;rf<? 

** a ' i.M(A0oi^ìa ££efaiii)'= 

dì >fftgrksiare^' i! fionta. Darby pèrUri 
à9putÌMiìatólÌ#cana sarebbe felicese ^^^ Hspoaa al 'dispaccio oìrcplaré 

del prìnoipò Gortscfaakoff. 
Brindisii 'M, 

rano RI y La dèpàtazione dai so/̂ ós^ prove-

'lì®iento.&-^ ;•; \ ^ $ 
. I e r i si aspettavano delle dichian^ 
zìoni importanti dal ministro dell^ 
guerra, ma l'onor. Meazacapo si co^-

#t«atd 

VATORIO ASTHONoMlUi 
ikl v » a d o v a 
: H maggio 

,̂ . S #g^wjo;i'' raro di Padova . ,^ ^ero l'istruaìone alla secoi 
rfimponied.diPadovaorailro^fiBei 8,3 " / u , „ ÌUAÌÌSÌH» ni™ 
rampo med. di Roma oro i l m.SSa.SB^ categoria, la q u a t k ^ W f t ^^ 
: SStsàervjaxioni meteoì'ùUgi&hs 
*aegufe«U'altflzza di m Ì7 dal suolo e^i 

;m. 30,7 dal livello medio dai raarè^ 

col vapore deL Lloyd per Coataatl-

! n.sn^ì J :̂' 

So 
fn ; a ^ i ( 

dria ooii-ià'^óétaHfido-cliinoaft aveoto 

';;0tlKAHE3T. Ila. ~ l Turchi tea-
tftVono sb&reare ad OU&nizza:;i-BsÉ^ 
móliii.^rasisi^ttero: |iì g-meràla Maa 

,,BfiiNniC'i4. ™ (Um^'^M 
fi^ P/?'- Costantinopoli ^ ^"'^'^ 

'H^+J^^rnb-

1- - J I , *«»n«sf!o :mf;. 
I 

Or. 
9 p . 

a 
4 4 

. l e -

» o m . a 0» - mil!,, 7tti6 78-13 JgS 0 
t-srmomet ceo^r/fCe T - ' W fìm 
Tios.delTdp.ftfìqaeo 11,971108 0,99 
Umidii* rftaiiva....i 87 70 90 
"pir. e foft del vento NSW! ^ ^ ENE| 

mer 

Jtalo del cielo.^... nuv. , nuv., nuv.> 

^tTemperatttca massima 
*®* - minima ^ i éfóritìrV^ogreasisti (0 andavajio 

in brodo:àl-giuggiolo p6C,U„.dimm^ „ _ _ 
sioutì deli'onor. Sella . a a s ^ r w i d ^ W f^aL^iP. d^J^^He 9a. del 'i3i2.0, 
dell'Aaì^aciasioneCostituzionale: cau- 1 

m 
al mezzodì del 12 al mez&odi dsl 1^ 

4 19 3 
» nunmia •« 4- 14 3 

GQUA CADUTA OAL ClSI 

approvata. m»lgr*clOjl9ibU9ne ragioi^ 
addotte dagli onor. Corta, Fambyj 
ed altri. Il mìaiatro :dl^6,ol^, |a dì' 
Bcussìone- non dovea assumere sover
chio fa vj^ppfPLfatU a^luon pariS 
obo-dì quella proposta, 

In gQ.»ei|la-^«Ìc^^^ cha dal n( | 
8tr<^c^tAe.m\|Ì&ta- abbandonatr 
ora fl^uaÌBiaai ̂ volUità belliposa, mj 

^ ^IÌ>t>^ìm^|tiJ»rend^é|ro un | 
iSga che forai M ^ è diBliflle prel-

f^df^ ĵ̂ vin quali condizioni l'ItaU^ 
dal punto di vista mlUtare, aCfron-

. 'L* avciduca, Alberto è payiivf^,que
sta mattina, con ' trsftì»' speeUW pei* 
Ksiyjswdt accompagnato dal barwio 
Motery4|/^ÌÌ^||^^gf\^ si IrovaviRS 

, ^'I/^i^iduca espresse ar Bano *ed 
Bl,boVgÒ:eQa3tro la sua '^leasi 'soddi-
8ÌazìoW'JB|Ì(',,|'acoogUenga^yt^strin9l 
nianaa,leaU avute dRii,ft.,p.̂ pla?iicìlle^ 

\r[i^-t £H •' , I . ^ 

rfc- E ' 
'l'iasi 

Il presidente dai miniatrì Tissa pTe-
ienta un progetto di, legge per l'an-

-.^/^'Jt^i 
6Bwdi^,^due depv^tv p̂ &Ma città 

rebti*^ Ut tìai9ta-Sltsiaaìone? Ecco 
un problema che, coi riguardi dt̂ ^ \' Ernesto Sìmouy farà-li^n'jintftrpjl-^ 

^iltì , atrabb»-|tOtut0^^tórì porsi daljanzaper % dira"^•-*^^^ '-^ 'fri.^--' 
gualche deputato, invece di far tanto l luogo ad Agrstm 

\ 

t^^meih associale. — Questo f̂tUOvÒ 'M-
.''briìlaote libro della M rchass.if6<hl 

{ornili Ii;i con ragiDnR.il.piiy grand» 
BuccesHQ.yperchè •-•'•"-'"''•-'- '• ••- '-iQ.y_percue sMdi^fa'a.,tutte 1*. 

géqze della::̂ ìa :in fa^H^ ed ftĴ  societì'/ 
Ecco i titóit;àfli varii «api oli: U bimbo-^ 
IfifiìCiiiUi" ' La xignonna •- La m*jm^im^ 
matura - là ziidhna - La fidanzaia ^ W 
sposa ' la signora - Lainamei-T Jfo» «1^ 
cAfa.> // ffidvMe - Il capo ili .^>!as^i,;ì^»mB 
imtf DUE,;H~,;Rivolgei-sì alla Wi?^W(## 
.eftoB^ualè.<l«liSe noi»«(S8j(fia..P(),;$„*# 
p. 3" in Tarinp, e dui tilwaio Att««S 

É
;^KTTACOLI/ ' ; 
iosò di prosa a iW^ìca di 

r^tta"' dà' Ci Gandiai' rapf^nisent» 
)ÌB"9fiU4'^ m^Viii. col nuovo va 

i' 

anzaper, %, .dimostrazioni .pbjjbbaro j àùnliei-^ ^mQ'U0 §{g^KUchiod 
r f -^Xr^ 'H- JO 

J ^ay^Jt"•r^• -U^r+i^^^ri^ 

• ~ ^ ^ ^ * - ^ r * ^ ' * 1 H ^ ^ 4 ^ t u 4 j i H ^ .^il J - 1 Li-4,- l^rVn _ >kHKV^^^ 

- - h J . -

f ? 

•- T -

ì 'zi 
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V^ 

t -J 
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• ^ 

-_'-ja£JjAi«-T^ 



^ •S^ 

% 

[ i ^ x 

?- h 

K. 

r̂̂  

9^ 

^ + ^ H A j y - - ^ « . ^ - r "^fcl Él I N J n - ^ j ^ 1 ^ P i ^ i H i ^ 

sien^onl a {vagamento 
j j ^^ _ - i - ^ ^ 

F - v . •^^" 
H L- TI - I - ' 

4t^ifiiff-3t-BPI. 

' ^ • ^ ^ 

Provincia di Padova ' 
C0MtJJiE DI CAMPOSAMPIERO 

Ai}tftsa alt .aì)6^h interesse . 
d i e ili bbWdTénta al tlis^tfftlb d i ' l egg io ' 
giusta. Consigliare dc^ìberuzìofìd 8 coneute 
sta per farà alla R. Prefettura di Padova la 
^nnand^ che sia dichiEtratn opera ài pub-* 
bllt^ UlilillL U siradli d'accc»60 a qu^to 
Stasjifìoe ferrovinrìa porcorrenlo mi fondi 
dtì5f"€oè»drtì Ttroni e deiravy. Big, Alfofiftff 

fl che il progetto parllCGlareggiato di esfiflft-a 
*lono dell'ingfg- aig. Antonio dott Pcra^-^ 
tolp in data 1 corrAnìe N, 2209 fu depositato 
ia«lU Segretaria di quento ComuEia per es-
« r e ìepeKÌOTiato da eni di ragione, è vi starà 
per gÌ6rui 45 compnlabtlì dalla data d#l pre
sente noncbò dell' inser?iene nei giornali 
ééì\B. Provincia Giornale di Padova e ììav^chi-
plimì £o^mte Veneto. * i : 

DaJla HcBidenaa Municipale 
CampOHatnplero 12 maggio ì%77. 

• ~ ' ^ ' Il Sindabo fF' ^ ^ ' -
^ MOGKO 3,9S9^ 

„ ^ . . i ^ , x , „ ^ i | l ^ i l ! | ! » i | i i ' - v [ r i " i ^ i ? - ' t - ^ ; i * ™ i ? W 
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a ^ ^ 
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^^ Witti llleéaV 
-r f 

.•.. .4. .̂  -• i .j ^ £ ^ ^ 1 v ( 
• ^V 'n^ 

-. ^ 

Ì\'^'- ^J ì ' . 7 ^ • 

-, L 

^v^ • ^ 

: X 

^ i ^f l . , !• U£.y^. / • ^ . I l . ? . 1 ' 

j 
IffetUoa „ Xl'if^Sse 27 maggio 
' SfliT). —: $ì, inut i le d i iixdioatfo 

l: 

:*^ rt.i: 

L-

TJ 5 

-r" -'-1 i ± . 

*" l'?l'Ì:?f 

-^. 

L -- É f - -

r,^^/ Ì̂P u 
• S ^ ^ ' ^ . - M 

V , 

tr^J^--^ :̂ a l_Jt_. 

F^ir.^ 
1̂ ' ' - "'"' ' ' ^X^ 

ii^Si^;^-^fe-£W li .L̂  
t ' 

ai r«iii r . . 

S ^ i ' 

p e v v i p n l l v i » aliiMEir*» a i n a t i r l 

ESIGASI, LÀ FÀSCIA ^VJ|RbE DEPOSITA^ 

ttmtà vnàibtla pnsio nt t t 1 f s n u t i s t i , Orogìiierl, HsrcUj ^ - ^ i ^ . 

; / ' 
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RICOMPENSA NAZIONALB m 16 ,600PR. 
GRANDE MKDACUAJft'OPP j^ TÌLAROCHK 

Modaglia â jf" esimUionij (ti i^ààioiAWirì 

_ 

A-
Î '̂iji"̂  J B B ^ - ^ Contenente tutu li pt 

Ì « Chiiia-Larooha è un EUMr-* 
Vl^Hoio aggradtivolissìmo, 1̂  cui grande siyia-. 
1; nórift'S'univi'raî m -̂nte l'nnstatala : 

i c ^ i 1<> affeziiom dello stomaco, la. 
r f t fSSr i /af i i icA^, ecc.^ ecc. 

- fn PARIGì 

FERRUGINOSO 
gu3, clorosi, anemie, consegueme di 
parlo; ai fmiduUi àebotij lù COWÉS-

jf^oaltO generale jier ntolla : A,,UAKZ0N1 o tf^iVìà Sala, u ê iê  HUAM 

n^*j ?in 
+̂ . ,̂  I : = i 

• - L i J f • 

• 

= *"jfl-^ 

I 

• W S • • 

J" 
V ^ ^ 

J-2«2 
autorizzato %'F^am^ia, in KSIa. ^ 1 " - 'y 

^^^ '̂'̂ !1 B o l t vegetale TB»7vriu-Ii«ÉfetótéBir, ed! r^utwione è^ provati da ai• 
«tìcolo, guarentito genuino dalla firma del dottor© GIRAI*!l)EAU DESAmT-GERVAlS. 
Questo dciroppe dì facile digestione» {^ato al fUitoo all'odorato, è raccomandato dir 
tutti i medici di ogni paesey, p«r guarire: en)QU, po»teinì, cancheri, tigoa» ulceri, scabf 
bia. scrofole ed alfri do |o r i . \ ^ . ,, , \ . i A - Ì - ^-^^i^•^ ^•mmM,. : . . : 
-;•; U Rqifi molto superiore V tutti î  adfowridflimràlm; g u à H ^ raàlàtttó chi 
aopo:designate sotto nomi di primalivc, secondario e terziarie ribelli alscopaive; tì 
merflorio ed ai ioduro dì potassio. . , , . , . • . 
r,,, Deposito generale, \%. Rua Hichw » Psrlyì. ' 
deposito a PADOVA pressò i Bìgg. L . CorMi f fi- Zanetti. 

r -
. . - j ^ '± . ^ - otri 

m^y mWiìi m. BOItoA.: 

Rend. Italianf g-̂ d.g. 
Oroi ' 
Londra 'ire mesi 

Fr^^CK NB2Ìfl»a!fl 
ObWiJWgì» ubscchi 

Obbl. mmdfoi!»!! 
fetìca Tosc/na 
e^ddìto mcbìllire^ 
Banca g^eMie> v 
fiwica iialogeraiòD. 
Ri^^i^italistt^.^^ \. 

Prestito francese 5 OiO 

22 68 
28 32 

113 S» 

600 -
Ì 7 6 0 -
233 " 
325 -

S8 30 
l i 3 40 

l i 

f z 

S60 

80K.W, 
. J760 =?= 
• 236 =: 

327 
i \ 

nertiardie DiirerJBMcbettì 

i l 

0 
0 

P-v^ 

^^ ^MtilipnaBOiO 
Bsnca.di Francia 

VALORI DIVERSI 
Few. tQipb* yen. ^ 
OJèWI^-V.Em. 1866 
Ferrovie Roatane -
Obbigàz. » 
Obbl'gaz- lombarde 

Csnobio au Lcndra 
Cemb'o futr Italia 
îÌ£cUdfcUi'iBgleBÌ. 

«:«M V.Vienna, 
Ferrov. aosir. 

Na2Ì0ttl!ilQ 
.„,__sònt d'oro 
Cambio au Parigi 

Um Londra 

MobiUaisa 

i03 OB 
67 90 
> • 

. 64 !0 

• \ J 

12 
102 60 
67 40 

- +. 63 SO 

i la cauŝ . di grave ìndiaposî ì̂one 
(li uTia petsonfi di famìglia la' Ghiit-
rovetfgente Sonnambola Ersiiiâ 'Caiu*--
panile resterà anfiora a Padova iimlv^ 
cho lempo,, ¥ia S, A^ìrea,-:^,..^., 
Eieeve o^i giorno aallo 12 alle 6. 
^ ̂ tptezzi (ielle Sédiitò saranno rego
lati secondo il teitìpo e pefc'hì ai' 
iimità a fare una oì dae domande 
jresta fisso in Lire Xlnaî îjr.vi ossom 

ÀYYIStì 

+ "z 

145 
2Ò& 
: 60 
222 
212 -

J 

25 14 
i l l l 2 
94^ 10 

M 
223 
210 r ^ 

25 14 
111)4 
93914 

La Bitta Fratelli Calore Fai av
verte cha nelle proprie case a Santa 
jCrodè ed a Codalunga tiene disponi-
ibìle una quantità di •;: r>fr'ì ^ ' 

:FOGLIA-'ni':GELSO' 
ìvendibile a pre^zzi modicissimi. 

jirt^^tmM^.ii •u*piwi 

ilst&fl» C' i r le d'AteMpI» 
l̂ ^:NXÌ^Ì*. 

I *'-

o uni e j(» I della sua acqua aaaterina per la bocca gu in 
o *y| ....9M** 1 perfetlamente da vin .piai? di boccM mor-

*o) pel quale SOSHTO da, vani inm,. 

i i 

"' "*'dato.Jafile«> 

UiKi^rf le , ,\ 
ÌFm'eo:'."- • 
Cambiò su Berlino 

r * \ ì 

"̂  

. il.;. 
224 -7 

10 3 
81 35 

129 20 
64 10 
» 8 p 5 

136 M 
7480 

98Bi8 
; P3 3i4 
.147 8 

1- .'t^ 

; w 
221 

r i: 

38 
81 60 

129 iO 
63 88 
88 -

134 90 
74 80 

93 3|4 
64 3;^ 

; 7m 
VI k(XM 

103 8 

, ; . . , J* OBINGER pri«lfe 
, . . ...P^-ezW ,a'0gPV bo.ccei^a lire 2,^^ 

DÌpp8Ìfc tn PADOVA alle. Fiìrmacift Cor 
nullo; Roberti, Arrigoni. - F e r r à i : NftTaf 
r». ^ Ctmè^'. Marchelli. •— Treviso: Bin-
doni,'Zannini e Zanetti,.—Viceq«a: ViU^-
^' Venetia: iPòltner, Zampironi, Cavjòla, 
Ponci, Agenzia Longega, profumerìa Girar-
tìJ.'— Mirano: poberU. — novigp; DiegQ.,* 

i i ìV"*, / ' / >, 
" iWmct t^aw^-^ùr f -Ki t f -^^ iT-^^ • i w u i 4 « 

. > • : ' 

àLL'A 
,./(ÌfìHa Fatìtiacia 54 ^ )̂ '̂ * 

DI <m;àyiQ GALLEANI 

^^ptìrchè già^cMiòÉlritttb hon sb^ tfa tiùì! mal 
fa tiìttè iej)nncipali Città d'Europa^ dova 
1 % J I ^ I A f^ i lc^a tu l fi ritorcatisBì ma, , ; 

feftfie approvata ed usata dal compianìri 
prof, comm, dpit. RÌSEIU dLTorino. Sradica 

X p^riooH €F d i s inganni ! fin 
qv^i | p | f6 r t ì d^gl i ommalAti per 
causa di 43pù8;h0?i»^"*iSGa^ 
ntì àttiaalmesite ^TÌiat i p o n ^ a 
ccrtoK^a di u n a radicalo o pron
ta (^uari^ióìfé, modi auto lo , 

'. ."*lj."tjqett!i'"'-
dapura t ivo de l Kangae 6 purga t ìvu 

iUpcritm per virtù ed cjficaan 
. atutU%depuratmfin'ora cmoiciuii 

Sono tttìiit' anni *Hfr S fa uso di queste 
^als iasi C*u.«. girariicfl i vecchi" Vnduri-t ? * K ' ^ . . fS ^ f „* !nJ ' . ?L t«1 ' l f f lS^ ' ^? ; 
menti ai piedh V^if ico per le affeiioni ""^ll*! .^^ll;.^«..^'e'"j!':*';P.^ l ^ .^Ì^"; '? ;?-1*^ 
reumatidic e gottose, nudore fetore ai piedi, 

I ' ^ I i ' ." -"̂  ^ " . h -f r > 

OopQ le, adeaioni di n^olti^y •' Noi non sapromUiò suflfttfìèn-: 
^istmtl modici od ospedali olì- tomento raopomaudare lU pxb-
fiici nin^o pot»& dubitaT© del-|lbUco l'uso doUe ; ' } 
Vofilcacia di queate 

\ 

d e l i ì r . 1̂ * Q*TÌa F P i i T A 
adottate dal J8HÌ nei siftlieomi d! vàììHk 
( V e d i i)e«fà-c/ifl KUtàk di Berlina e Medtein 

Pillole BronciiitfM 
( ì M e KucehuL'Ini 

r A •̂  ' T i 

; det pron ?IGNACCJl di n^^ 
[37 anni dì successo) 

Hatìrib im*aaione apflfììalc BUI brocchi > cai-
Xeitschrift di Vfy'Mburg,J9 agosto; Ì86S e j | mano pii impeti odJmulU di to.flc causati 
febbraio 1868, ecc.; cho da' vari anni aono 
usate ntìllc dioiche fi dai Slfllicomi dì Ber-̂  
UGO, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe* essendo slate richieste da varii 
farmacisti di Niiova-Jot*Ì£, e Niiova-Orléàns, 
(pò dietro i felici ri»iiltàt! ottenuti dalla 

non cho pei dolori alle reni con perdile ed 
a^awani'pnti diìlj'ulero, lombaggini, nevral-
gie/applicata alla parte ammiunia, — Vedi 
AUiUA mumht-é Parigi, 9 marzo 1870. 

fe bene però 1* avvertire come nioH«.*l-: 
tre Telft ^ono poste in circolazione^ che 
hanno^Bffllftà che fare colla T e l a tìal-
l « a t i l : e d'ardtCk ne portano ^olfi ì! nome. 
EdinfatU ^pllcatft, conte quella iSalSea-
sat, sài caBi, 'vecchi indurimenti, òcchi di 
pernice, aipreoe della culo e traspirazione 

pratica utiliià in molteplici e svariata ma-]spfdÌKÌone d'assaggio dd 1867, ne fec^^roal 
lattie^ sia causiate dalla disi 'raMfi dei ^ati* j ^ n l l c m i l cospicua domanda, ondo sop-
guè 0 da infermità viscerali. 

Come ne fanno ft^dfi gli attcstati dei * ^ 
lebri medici prTo'̂ ^sori conmi. Ate^mndro 
Gamftarim, cav^ t . Panizzd, non cho del 
cav. Achilie Casanova, che !« eaperiraenta 
rono in vari cafii^Seitnpre con yì?l^cim«ito<i\ 
nello eepientì malattie : nell' inappetenza, 
nelle tlisp/ypsic, nel vomito, nei disturbi ga
strici, per dilHcUe digestione, nelle nevral
gie di stomaco, nella $ÌiÌkU^a, n&Wepixiite 
ctomcà^, MWiUerizia^ neXYtpocmdrìasi^ e 

. Z Ì T T ^ .IJ^^^^ ™ r i L '^ ' ' ^ tf^tó; Sella vnìm. emmrmdt, non che a coazione cho qnellà dei ceroUo comuns. 
, Per evitare J'abutio miotidiano di ingan
nevoli fu#ógiti ^ • ^ -̂  ^̂  

K K^^^>u!.,.^.i^ a i f f l i a a ^ ' ^^'^'' -• 
. dl^domandare Bonapro e non accattare «he 
.i?k.Tela VmÌA GAJt-LEANi dì Milano.^* La 
''btedeslmà, oltre U firma del preparatore 
^ ^iiaie .coatrosognataiCOQ un tifizbro a eeoo): 

. mdaAi Dichiarazione della Commissloae 
• t̂jfflciale dì Berlino 4 agosto i8S9) 

Torino, U 2 febbraio. 1868. 
Cafo ti^ (hfa^anu fanmciti^, MUma 

^ Ho :,V0luto provare m ìm stesflo, per una 
ostinata lombaggine,, la vòstra T « m n l -
1^Arnica, o debbo convenire tnì ha glo-

/7àto molti&fiimQr ^^Ù più-cb^.quaisiasi al 

foro tSxe vanno soggetti a vcrtigim., cruìppi 
e, /ormtco/M ca^aau dalla pìenetzi di sanf-

;ue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
òtfer Antonio Trewd. i 

' i 

-^ rfi Siculiana, 15 marie 1874, 
Pi'eg. sìg. Galleahit farmàctstk, MiìnfìQi 

Neìr interesse dell* umanità iofferenic, e 
pM* rendere il meritato tributo alla scìetìz^ 
ed al merito, attestiamo chediiben H a n n i 
affetti da nìfiUde eh? divenne, terziaria, r i ' 
beile a quanti sistemi si conoscono per 
combatlerla/nòn rimasero farmaci, noli ed 
ignoti aolto titolo di specifico ohe fìon fu
rono esperimenti iU^viflta Maia e tornarono 
tutti infruttuo»:, , , / . ' 

M quarantesimo f^orno che facdo uso 

paahia 
come riniedii infallibili contro ìe Óonorree, 
Ijetìcorroi ecc.; hluno pu6 presentare atte
stati col suggello, della prattca come code
ste Pillole che, vonnero'adotlato nrìSe Cli-
niclie Prusaiané, e di cui no parlarono con 
calore i duo giornali sopra cftati. 
, £^^lnfìttti, esse Combattendo la goiiérrtìi, 

agiscono altresì comtì purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi nc^ 8i p ĵò 
ottenerej, se non ricórrendo ai purganti ara 
stici od ai lamtivi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi delta ritenzione d'oripa, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare V abuso quotidiano di ingan-
nevoii Hurrofitìtì* '^^ 

''sw. s i diffida 

^ 

tro rimedio ; eosicchè potei ajraairdarmi di delle vostre non maf ^bastania lodate pil-
"àpplica-lat-il- miei ilientì, affetti dallo stesso Iole. ' ' 
lncomodOi;e./.^»:»'pttgnm sei^pre felici risul 

, tati, perciò debbo afTermare che in tali casi, 
' l a w effetto sorprendèiite, e di nn^appUi 
-««ione facile e peirj^MUa.fftstidiosa,^ l ^ 

I Gradite ì sensi dì mia considerazione e 
fitima inalterabile. "'''' ''-•' , - • 

Professoi^ l^iBni 

s p ^ c e iHneo a Mmicilio éoatro rimessa 
« .vft|^» postale di L. I jeO. a^ia: > 

V'ér cbaio^d^e^^feiranz 

vegetali debnratlvo del sangue mi tî óvo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti ràì vidderò prima e che 
disperavano della mia gua^i|^one^ r 

I f ì i M M . ^ f i ' n i r a ^ o 

. . auc dovotlMimo , ...r 

CiLncelUttrè dellft Pretura di Siculìana 

^ •' •• 1 :ii 

n 
£?: L 

moni per,eai|ibi§^enU dì atmosfera, rfi£MA' 
dori, tìtìi. ' ,. , \ 

Sono poi utilissime per i predicatori e 
cantanti ridonando foriea e vigore, facili
tando l'espettoraiione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari « Gastrici, senxa 
dover ricórrèrtì al fialasi^i od alle mignatte. 

>• . / Firerize, il ùicemùre 1873. 
Preg.tiig. Calleani, Farmaeistaj Klllano. 

Dio Sìa bent-rtfitto, daccliS faccio uso delie 
vostre Pillole Brofichìali mi ritornò !a voce 
colie forte potendo ora tintinnare te mio 
ftirtzioni religiose non -C^e le lujighe gre-
dicihe, Hp.ma verim ittcoiiiodo; Bègùito però 
a ,ifar nso dei veltri zuccherini dì minor 
azione, prendendone mofi^me dopo le fun-

i'uttq vo-̂ tro devotissimo aeî yo , 
, ' Don SEaAnwo SAaiósTs, Canonico 

l ' Milano. 10 oltùbre 1871. 
? Caro Sig. Galleant 
Mercè le vostre Pìllole fìronchiali potei 

eadera scritturato per la stagione di carne
vale api^unto Quando disperavo gili per 

fta dèirabbassamento ostinato della 

t i 1 

• 

V 

.^ 

cairn; mia 

P r ^ z o ; Scatola lii J8 Pìllole.J^JL^ 80 
ì f ";"-.^^¥Ì6«iuBarlft. 

dì domandare e non accettare che le vere 
O a l l e a i a t di Milano. ; . • 
\ Napoli, 3 dicembre 1873. 
^ Caro sig, 0. fiatfertn^ fkii;pìq^f^„ Milano. 
' La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 

che faccio uso delle vostre impareggtaiiili 
Pitloie an ti gonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamehtii aggiun^ 
gerò che ancor'prima di questa malattìa 
trovava nel -^wo da notte de! fondo catir-
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pìllole, si l*uno che r al 
tra 8tx>raparvero, ed ora pDsao evacuare 
sfensa stenti né doioriJ . . ^̂^ 

Gradite i sensi delia mia gratitudine per 
la prontezza nella «pedi^sione, e pei vosUl 
Ottimi consigli* Credetemi sempre •/• 

Vwitrpt. servo 
ALFam ô SERRA, Capitano : 

Contro vaglia postale dì L, S'SO la si,a-
toìa si' spediscono fVacche a domicìlio* *— 
Ogid scatola porta-l'iatrusdone sul modo «U 

voce, non pOi^o adunque che renderveno 
pubbliche Iodi per essere stato lUserato da 
uni incomodo e ^^ ima quasi certa boi-. 

Vostro affezionato servo • 
j ; FRANCESCO ConBARiifl 

• . Via S - : B a f M f l ^ ^ a : 
' Prezao alla scatola le Pillole U ' * i i » . — 

Alla scatola i Zuccherini U lAO.— Franco 
L. 1.10 contro V£̂ [Ua pobtale in tutta Italia, 

. ^^ 

H"v 

^ "\f 

• • * % - . 

DITORI kPktiOYKi 
P l a n e r B Manii-o, Riviera S<Giorgio e 
farmacia all'Universìtìt, - " E^nt«> *^"^ . 
i i « l i « . Via Vescovado è Farnaacia aJi 'Mr 
gelo — S a n i lBleggikÌo fafni'acffita rr-
» e r n a r d l e 0sftirer ^ farnwciata '^'^f{' 
Ì« lc , fehnacista, Vìa S.-torentó' — mm'ìM 
« i i È r t # # t t - ; farmacia, Via Sai t<^ ' 
Uol»«r«l , Farmacista, Vìa CariM 
8tó»al IP«««ro, farmadatiu. ^̂  '^>J= '̂ %?̂  

s 

iS^ a é é ^ ammala t i in tu t t i i g io rn i dalie l'^ aìì© à v i sono dis t in t i medici eh è vis i tano anblié E«>r '•i> 

%ì 

' • ^ '"* ^? - j ^ ' 

Lt ^èita ^Farmacia è fbrnita ditflttt-i lUhjedì che possono occorrere in 
d i coii«i$$Uo s u e d l c o , contro rimessa di vaglia^postale 

... r'̂ VV 

Scrl\;ei^e"allà Farniiiefà ^ 4 . «li 
qualunque ^orla rii ̂ «iìJattìf/'é ha là spedizione ad ogni Hcbiestif». munìtji, ^ si ricìùede,' «M^f^-^, 

iSU» 
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